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Il brigantaagio in Romagna non a un e mai vera e propna 
gravità come nel Mezzogiorno d'Italia, dove a un e invece igni. 
ficato politico' ma fu piutto to un epi odio di mera criminalità, 
viluppata i nella prima metà deIrottocento, otto la debole auto· 

rità dei go erni di allora, incapaci di prov edere a un efficiente 
Corpo di Polizia. A conferma di que to tri te tato di co e ba ti 
leggere il fugace ma ignificativo, eloquente cenno che ne fa Marco 
Minghetti nelle prime pagine del terzo volume dei Miei Ricordi, 

Infatti il Governo Pontificio, dibattendo i fra le nece ità del 
di armare le popolazioni, a cau a dei recenti moti rivoluzionari, 
e l'impo~ ibilità di pro vedere da 010 alla pubblica icurezza, 
denunciava la propria impotenza e quella della polizia, é l'af· 
fiancamento delle guarnigioni austriache alle forze papaline mI' 
gliorava la ituazione. 

Di più i contadini e la plebe, CUI univano anch~ pa· 
t' , l' per noli, erano deci amente dalla parte d i fuorilegge; g l unI , 
oppo izione ai ricchi - era il ceto di co toro pre o di mtr~ 
d ' b ' , , ' Idal1 al nganh -, gli altri per quello ver o i gendarmI e l o 
au triaci, nei quali e i vedevano gli trumenti pietati dell'oppo· 
izione ai loro ideali di patria. 

. È facilmente intuibile quindi come tale clima pote e ,f~~o. 
lIre lo viluppar i del briaantaagio. La Gendarmeria Ponllflcla, 
l'arma politica, la cui denominazione ri aIe al 1850, aveva avuto 
em' "C b" ri pon' pre - pnma nel 1815 attraver o Il corpo del ara ID1e , 

tif' , , 'I mplto ,ICI, P?I, nel 1849 attraver o quello d i Veliti - l co , 
dI e erCltare il ervizio di polizia. tutelare la icurezza pubblIca: 
l'ordine interno e a icurare l'e ecuzione d ne leggi, Ma come l 
è detto opra era in ufficiente ed inefficiente ad assolvere il pro' 
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prio compi lo, di nuto arduo f' pericolo o nelI 
magna, inf tat da briganti, 

contrad di Ro · 

non era raro il ca o, in cui la Gendarmeria fo 'e tenu ta 
in acco dai fuorilegge. 

Già altorno al 1835 bande di armati corazzavano nE'l MontC'. 
feltro; a ant'Agala Feltria ed a P nnabilli un c rlo CavaLLi di 
Parma, commelle a rub ri e d lilti, a alud cio, _ n t 1837 _. 
troviamo la banda di un lal Burattone. d a Ci\ it Ila _ nel 
1841 - altri armali prati avano il contrabbando. corrompendo 
pontifici e finanza , 

el 1846, nei pre i di Imola, i erano format "an handc 
di malviventi e nell inlerno della città , te sa . i andava formando 
cc una onven ticola di malfattori a colt e llalori. denominala , qua. 
drazza)l, ch oleva a pettar l'ora di notte p r ommC'tten' ogni 
orta di nefandezze. 

Gio a qui ricordar un pi odio accadulo in qu l tempo eh 
bene lumeggia le condizioni dei governatori di allora, ottolin ando 
il Ialo comico del fatto. 

Una pattuatia di arabinieri aveva arre tato. p r r ato di orni· 
cidio, uno dei componenti la quadrazza, e gli altri to to i rano 
l'ecati in ma a dal go rnator a chiederne la liberazione, CO~llli, 

intimorito, non e itò un attimo a conc derla, dando osì modo 
ai mal iventi, accu ando la propria debolezza, di mi urar la loro 
potenza. 

Il dilagar del briO'antaggio andava in tal modo man ~ano 
a . umendo proporzioni allarmanti. Le gra azioni, i .accheggl. le 
iolenze i ripetono con frequenza ognora cresc nte, 1(' popola. 

zioni \ i ono inquiet otto l'incubo della minaccia ~empr(' in 
a gualo. L'inqui titudine div rrà pre to t rrore, quando l',aud,a(' ia 
cl Il l O'gendari impre e del Pas ator e della sua banda, ~ ~pmge 
addirittura ad invad re abitati c horgale, ad a .. alLar dilIgenze 

corrieri lungo le qrade ma slre. 

Bagnara, Barbiano, 01 ignota. 
sola al enio, Bri .. ighella, Lon~ara, 

onsandolo, Ca tel Gu Ho. a· 
LonO'iano ad una ad una "ono .. 

m ta di correrie e "acchcg~i. 
I piani di im a ... ion(' ... ono organizzati con tanta abilità ... tra· 

te aia, che vE'ngono attuati in un clima ' di ieurezza (' t mpe .. li\ ità 
tale , da sbalordire. 

È ' l'" \' F l'mpopoli dcI ')') "'t'llllsio a lultl nota ln\aSlOnC (l or I , -' .. 
, ' l lt bIor('ando in tl'atro 1851. eh(' oscuro, per auda('Ja. lutte a re. 

p r qua"j quattro 01'1' , pubhlieo e ~endarmi, , , 
Al suono della mu .. ira, rhe alli taH il puhblico. neglI mtl'r· 

valli d Ilo 'ipettacolo "erale, il Pa~satore chiama, per appello, III 
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pal o c nico propri tari e per one in fama di facollo e, e co toro 
tagli g ia alla pre enza dei gendarmi, marriti e immobili com 
~tatu . Poi i ta lieg iati uno alla volta, bianchi in volto e tre~ 
manti per la paura vengono accompagnati alle loro ca e da due." 
an eli cu .. t di, armati di « chioppe e coltell » a prelevare denaro 
e ioielli. 

Il con edo della ma ' nada con pingue bottino è addirittura eu. 
{orico: i voI e fra giri di waltzer , e;rida d i gioia, mentre al 
com-incente im-ito delle cc chioppe» che li fiorano i mu icanti 
uon8Oo. 

Fuori piove a dirotto e la banda _e ne ya al riparo degli om. 
hrelli d li pettatori. 

na arguta e nobile i crizione di lindo Guerrini, murata 
lO quel teatro nell'anno 1904, ricorda l 'avvenimento. 

E a dice: cc La era del 25 Gennaio 1851 - tetano Pelloni 
- detto il Pa atore - guidando una ma nada di ladri - invu 
la Città, e in que ta ala - decretò impunito taglia e ricatti -
con acrando - al ri o e alla vergogna _ la viltà dei 170verni -
non con entiti dal popolo - libero e co ciente )). 

Anche il poeta Arnaldo Fu inato. compo e sull'avvenimento, 
una ~ atira comico-politica, che, e per effetto del variare del metro, 
per la cioltezza dei ver i, la celta dei termini è un felice boz· 
zetto dello pettacolo grotte co, ch e do eva offrire quella era 
il teatro di Forlimpopoli: 

L 'orche tra intanto per infonia 
uona il preludio della Lucia 
uando una voca rotonda e piena 

Tuona al di dentro: fuori di ~cena! 

Giberna al fianco, cappel ugli occhi. 
Alla cintura pi tole e tocchi 
E del buon pubblico pianat ai petti 
Le ven ti canne de' lor mo chetti. 

lI'apopletica vi ion fatale 
i leva un fremito univer. aIe 

E ordo ordo erpe un rom ore 
È il Pa atore, è il Pa atore! 

E il Pa atore, la man un'ao a 
aIuta il pubblico a de tra e manca, 

E alzando il mantice d el uo polmone 
In que ti termini canta l 'Arione: 
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cc La compagnia drammatica, 
Diretta dal Pelloni 

on celto repertorio 
Di palle di tromboni, 
E endo qui di volo 
Per un momento 010, 

Con cia d j propri meriti, 
onscia di quel favor 
h de ta il enerabil 
om del Pa ' atore 

VuoI darvi di pa aggio, 
Del uo fa vor un aggio. 

Vi mando otto in u 
Le ca e e la ci ttà, 

fra un 'ore tta al più 
on mi portate qua 

L 'un ovra l 'altro in fila 
cudi cinquantamila. 

Altri poeti, com Pa col i pallicci, dedicarono lugg voli ac-
c nni poetici alla figura del brigante romagnolo, tri temente fa­
mo o p er crudeltà e ardire. ma che la tradizion IO Romagna. 
volle circonfu o di un alon di umanità e gentilezza. 

Fu enz'altro qualche allo di generosità_ dt'llato for dal 
germe buono, ch empre' in o17ni e ere umano, o qualche par­
ticolare a enimento, in cui egli dovette mo trar j olto la ve te 
di protettor dei pov ri o di indice di ingo tizie sociali, {'he 
gli po e ul capo l'aur ola di .corte ia, immortalata dal Pa coli 
nei ver i: 

Romagna olatìa dolce paese 
ui r gnarono Guidi Malate ta. 
ui tenn pure il Pa ' ator corte e 

re della tra da, re d Ila fore-ta. 

Ma la figura del Pas atore do"eva intere .'are anche la narra­
tiva. Fu addirittura un fiorire di crittori attornu a])a tona e alla 
l ggenda del bri17ante' qua i, direi, si ebbe un ro ciclo pas a­
tor co. Num rosi romanzi, da bancarelle per lo più. tra il genere 
popolareggiante ed il romanzo di avventur~ polizie c~, al. ge~ere 
erotico e candalo o, nei quali affiora qua l sempre l 8Dhclenca-
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h .. mo d Il' p a la lndizi n di entilezza d l Pa .a tore, Cu. 
ron ritti on immalTinazione pm m no fervoro'a d abile. 
L'ar om nto ha int r ~ al anch riti ri omm diografi a noi 
più ,·icini. Tanto per itarne qual uno ba ti ricordare Adolfo I. 
bertazzi n il u 'olum trane torie di .loria l'era ~la .... imo 
Dur i. he h porta t recentement ~ulla cena la storia del bano 
dito di Rom I!;na in un lavoro di tre atti. intit lato Il Pa alare. 
oltre quelli di cui .. i è fatlo menzion n 11a te .. ura di que ti 
appunti. 

ertamente il Pa_ 'atore briaante fu. e n tutti i ,izi del uo 
tri~t me .. tier : \ iolento. ~an!ruinario. fu anche prodigo c n i ma. 
nuten oli. pie « dritte li. informatori. ricetta tori. e. tah olta. coi 
derubati te .... i. Di belI' a 'petto. « ra un b l giovine pallido dai 
lineamenti fini. dagli occhi ,-ivaci imi. l'h aveva molta cura della 
persona. Le donne lo amavano per il uo e teriore ari tocratico 
e aentile e anche perchè con loro era liberale aeneroo nel 
dare e. 

ua favorita era una tal ~1arianna. detta la Rivalona. che. 
fidando r~chi e pericoli. pe_ o di notte lo occulta,"a nella pro· 

pna ca a. 

Di lui -i racconta. che nel 'acco di Forlimpopoli. a\endo de. 
rubate due donne oprannominate Focchi. in fama di danaro'e. 
e la di loro nipot pro -ima aU nozz. di ai ieIli prezio i imi, 
co'tei, gettata i ai uoi piedi. impetrando fra le lacrim la re ti· 
tuzione dei giolelli almeno. a lei altremodo cari. ottene!> .. e non solo 
la restituzione dei prezio i. ma i ave .. .., dal Pa .... atore un aalante 
baciamano. accompaanato da auguri di b n e di felicità (.). 

Altra volta. incontrato ulla via di Forlì. un tal Lanzoni. 
commerciante di be tiame. che eali ave a Tip tutamente depredato 
di ro 'e 'omme. ITli ordina di 'alire ul 'uo biroccino via di 
tI UO con lui attraver'o i campi p r un bu n mialio. 

Ad un tratto i ferma e al pover tlo. mezz tramortito per 
lo pavento. dice: « o ch hai maren!!;hi in ta .. ca per" mprare 
bovi. Povero Lanzoni! Già due volte ti abbiamo ,"aligiato e 
ba.ta. e ti la cia o dove ri. capitavi p r la terza volta in mano 
ai miei compagni! Qui ei alvo. prendi la via di Forlì n. 

Dal malcapitato mercante e n ebbe un ( Dio glielo rimu' 
neri li. 

(1) Fh CF. o ER\'TI r. Fatti Memorabili della Banda cIel Pa~<alorl? in 
Terra . di Romagna . Editori Fratelli Lega. Faenza, 1929, pago 99. . 

«) co p~ I l, te/ano Pelloni (Il Pa atore corte e) . Edizioni ZatlODl
, 

Bajmacavallo, nno XI. pa . 31. 
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Più tardi, . aputa co tui la morte del Pa ' atore ne fu addolo­
ra to com di qu 11a di un amico C'). 

* * * 
tdano Pelloni, qu sto era il nome del Pa ator, era nato 

al Boncellino, frazion di Bagnacavallo, il 4 Ago lo d 1 1824, da 
irolamo e France a Errani, gent one ta e timorata. Dcgli otto 

figli, l'unico fu ' luvanèn ch tralianò dalle virtù avil . 
Dal padr , batt lli l' del Lamone, ch traghettava da una Tlva 

all'altra i viandanti, aveva ereditato il me ti r il .... oprannome 
di Pa atore, dopo l'inutil tenta tivo paterno di farne un prete. 

'era b n altra stoffa in lui che qu('Ua d l prete! 
D'int llilZenza \-e",lia. cora~gioso astuto fin da ragazzo. in 

lui preval 'e lo spirito rib 11 (' avventuro~o, che dov '8 portarlo 
pre to a capitanare la quadra cl i banditi più trit ment famo i 

temuti di tutta la Romagna: Antonio Farina d Ilo Dumandone, 
Giacomo EmaIdi, France co Babini, detto Mattiazza, Giu .... eppe 
Ta eIli detto Giazzolo. Tomma o Montini detto Teggionc. 1\1i. 
hele Conti, detto Carrera, Giacomo Drei il Gobbo, Antoni Zoli 

il Moretto, il Matto, lo cheda il Calabrese, l'Innamorato, il 
Fido, l 'Innocentone, ed altri, chè troppo lungo arebbt> enumerarli 
tutti - un centinaio - aranno d Ila ua banda. o in qualche 
modo ad e a l gati. 

E qui mi corI' alla ment l'epi odio d llaua fanciullezza 
« quando voI ndo rubare a certi VlelDI una pezza di tela t ' a ul 
prato ad imbiancare enza troppo arri chiare ... l gò la t la alla 
gamba di un maiale che tava pa colando. e qu lo la tra· 
cinò dietro. In eguito dal contadino. che si avvid della moa 

t la, i , cu, ò dando tutta la colpa al porco» (4). 
qu sto primo reato ne uc s un s('condo - non SI sa 

pr ci arlo con e altezza, poichè diver i sono gli epi odi, a tal 
propo ito narrati - p rcui, pro ce , ato, subì una ('ondanna di 
tre anni di carcere, da contar i nelle prigioni di Bagnacavallo. 

La ua astuzia p rò lo 'occor 'C ancora una volta. Riuscito ad 
ad re, a:.saporando la voluttà della ,endetta. "i del.t!' al/.a ~a(': 

hia, raccogliendo attorno a .... , i peggiori delinquenti cTJ~lUall 
d Ila zona. che, ricono eiute in lui l qualità att a dommare. 
ne furono i fedeli gregari compagnI. 

unosa una d lIe ue prime impre brigante che: la inva· 

(-') \tI( Il fU Znl BELli. Carabinieri e Briganti di Romagna, 
un Colonnello. G. Barbl'ra, Editore Firenze. 1891, pago 51. 

(4) .MI HEIF ZB1BFl.LI . Op. cit., pago 51. 

M e7l1orie di 
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~ione, alle Mandriole, della fattoria Gui cioli. orreva voce che i 
fratelli Ra agli fo ero venuti in po e o di un favolo o te Oro 
rubato a Giu pp ed nnita Garibaldi. E t fano Pelloni _ di. 
e' - di 01 r vendicar i du ilIu tri p r onaggi; in realtà 
era "oH ticato dalla fa ola del te oro qui i na co to. Mortificato 

delu~o p r non averlo co ato la ciò l Mandriol e in ieme ai 
uoi fidi "i ml-.e a p reorrere la Romagna in lunao in largo, dal 

piano l monte, battendo entieri olitari e trad mae tre, bo ca. 
... lie alli, a eherrgiando fattorie e pae i. operando lal olta pau. 
ro i fermi alle diligenze e ai corri ri. a alendo viandanti e gen. 
darmi, ' mpre armati di « chioppe II a due, e, talora, a quattro 
eanne, di « eoltelle )) e pi tole. 

formidabile, qua i mili. 
ra compo ta di perma· 
i chiamava ehi faceva 

La or"anizzazione dei briaanti ra 
tare, direi, tanta era perfetta. La banda 
nenli e u sidiari. d tti grattoni. E dritta 
da guida alle loro impre e. 

Una fitta rele poi di manutengoli. ricetta tori, informatori, pro. 
ti tute, da ano loro man forte ed una protezion de ota e a o. 

Iuta, in eon:iderazione anche dei VI to i lucri. che piove,'ano 
nelle loro ta che. 

Fra l'O toro ,i era r o te, pre o cui trova ano buona tavola; il 
artore ch li proyv d va di ve tiario. con i tenle di alito in 

una accana di velluto. gilé a riquadri multicolori. calzoni ari· 
ghe, cappello bianco alla oulflé o alla come mi pare e capparella 

nella taaione invernale: il calzolaio ehe forni a calzature di buon 
corame; le pro titut che acqui ta ano percalle fustagno e stame 
di lana per cucir loro camicie. mutand confezionare maglie. 

Inoltre la vi inanza del Granducato di To cana. permette, a 
ai banditi di confinar con facilità e rapidilà dopo l inva ioni 

acchegai, offrendo loro anche la po ibilità di lunahi olTgior· 

ni,. in?istnrbali, in ca e compiacenti. In qu "ti periodi di ripo o, 
.1 l add tra ano ai tiri, prendevano noy Ilo ,igore e mac· 

chlOavano intanlo piani per DUO scorrerie. 

E i endarmi. che oltre tutto non brillavano eerto per co· 
ra io, tro avano 'empre più diffici] a oh re il loro l'ompito. 

L'a tuzia era un 'altra arma pot nte in mano dei briganti. 

,. 9uando erano in eguiti u terr no n O o camminavano al: 
l lOdi tro per trarre in inganno gli in eguitori e ourar.i quindJ 
alla cattura lt l l . . . d Ila poli· '. . re o te, a opragglUngere Impro\" I o e 
Zia In q~alche ca aie, do e i tro a ano rifugiati, comparivan.o, 
celando I nel doppio muro di qualche tanza, alI 'uopo mi~abd. 
mente preparato . l ... te SI tra' , ()ppure, lO a tre occa IOni, aplentemen 
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e tivano da oldati pontifici, da carbonari, da ricchi signori e 
perfino da preti. 

E ia via potrebb ro re num rale le mill scaltrezze a 
cui ricorrevano i malandrini, che davano davvero cl l filo da 
torc r alla polizia, empr più di ori nlata. 

i impone a al Go erno ormai per ragioni oltr ltutto anch 
di pr ligio, perchè pres a lo da ogni lato, di por fin a que to 
tato di o , e di agire, di con eguenza, con deci ione e rielà 

p r r primer una buona volta. il briganlaggio . 

Ma occorre ano uomini animo i, di po ti ad una Jollaenza 
quartier . 

E l'uomo adatto il Go, rno Pontificio ]0 trovò in Mi hel 
Zambelli, ch gla a a dato prove di valor e capacità n 1:'1 
Mont f ltro prima, gominando la banda del avalli, a enigallia. 
A oli, Ma erala, Fermo e Vellelri poi. lerminandone altr . 

Chiamato in Romagna attorno al 1849 dal Mao-giore Allaj. 
iniziò, con la fermezza di un vecchio mililare. I operazioni ono 
tro il briganlaagio. operazioni he do vano procurargli l plU 
grandi oddi fazioni della ua carriera porlarlo, da empii c 
gendarm a piedi, al grado di colonnello, raccogliendo durante 
la fatico a e peri 010 a a ce a, l'icono cimenti e m dagli al 
merito. 

ato ad Urbania nel 1805, i può dire, be corre angtH' 
romagnolo nelle ue vene, poichè, il padre era nali,o di an 
Marino, che aeograficament apparti ne alla Romagna. Chia· 
mato dal maggior Allaj - dicevamo - con la colonna mobile. 
da lui comandala, i portò ad Imola e di qui con abilità ardire. 
degni di un co ì impavido e t muto avver ario, qual'era il Pa~· 
ator , preparò ed attuò i uoi piani, che dovevano concrelar i 

.con la uccisione del famigerato brigante, avvenuta per mano del 
gendarme ussidiario Apollinare Fantini in pattuglia 01 Bri. 
gadiere Battistini, della « Frazione volante di Ru i)). 

Era la mattina del 23 marzo 1851, qu Ila che ,id per l'ul· 
tima volta il Pa atore. 

l f l ott del 22 Dopo un contro \ iolenlo avuto con a orza a n 
lO Parrocchia an Lorenzoollo Lugo. con il uo amico Teg· 
gione, innervo ito e tanco il Pa ator i era rifu.gJalO nel ca· 

. . l . d ' V'll SpadiOl quando fu panno di un paretalO ne pre I l l a , 
orpre o dalla polizia guinzagliala alI ue calcagna da una 
pia, che ne aveva svelato il na condiglio. 

fid ò la forza Accer.chiato, coraggiosam nte 11 cì all'aperto, . 
b '. . b' f spro Colpito « non e, nche dI pochi, 11 com attImento u a . . . 

b d . f . l Ile ap [te faUCI SI a ando alla difesa, qual ento Clgna e, co 
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a\ \ nta furibond al Fantini e ' plod ndo l!I nza ferirlo una ranna 
l' a\ \}einandoalisi s mpr più p r carieare nuo amentc » ( ~). lDa 
un "t'eondo colpo lo raagiun al fian co l te e al suolo, ' te. 
fano P lloni non ra plU. 

Il 'uo corpo, d po una ma abra po IZlon e peregrinazione 
attra\er o paesi e iuà di Romaana a monit pei fu rilegcre. fu 
!ocpolto n Ila rto ' a di Boloana. Grande fu l' co della tampa 
Italiana d e tera sulla ua fine. 

Il Governo Pontificio pubblicò la notizia ui quotidiani a 
carattere di rilievo, e proclami notificazioni bollarono rOI1 
paroI di fuoco tutta la ita e la mort dell '« infame a a~ ino n, 

La uccLione del Pa ator fu ì un gra i imo colpo inferto 
alla \ ita del briaan taaaio in Romaana, ma non fu letaI . 

E"so, eppur fiaccato, opravvi e n i continuatori ch certo 
non furono all'altezza del bandito di Bonc llino : n uno di 
loro po edett la ' ua intellia nza, la ua m ent direttiva. il 
, uo an!!Ue Ir ddo. la ua pronta deci , iou , il su o ardir. 

010 un certo Giu eppe ffli tt i, d tto L azzar ini , della ballda 
del Pa _ator . pan . in c rto qual modo. av e reditato alcune 
delle qualità indi"p u abili al ornando, ia pure di orde di 
briaanti. Ben pr to egli divenne, infatti, capobanda col Bi. 
gnami, Paccalita, Pa ottino ed altri ma n adieri . continuò le imo 
pre e del ma tro, lenendo i na_co ' to ne]] ardue montagne di 
Bagno e del a ntino, n l Granducato di 1'0 ca na. Delle 'tle 
male impre e \'a ricordata, come la più auda c , l'in a ione alla 
Bruciata. in cui Parroco e Popolo fur on o .;;o rpre .. i me ntre celebra· 
va i la anta Me a. 

Braccato oppo e empr valida r i t nza aJr in lancabile in· 
, e!!Uimento d Ile colonne Zambelli. ma inf in dov lte occombere. 
Giu eppe Hlitti, arre tato, a 37 anni v ni \' a fuei lato a Bolocrn~ 
nel terrapieno interno delle mura fra P orI a . F li ce quella di 
. I aia, n l 183 .... Il re to della banda fu di per o e giu tizi,ato, 

Il 2ì aennaio del 1857 un ordine del omandan te uperiOTe 
delle Forze in ervizio contro il brigan laggio. Luigi De Domi· 
nici. comunica al Maaaiore Zambelli l o ... ioglimento d Ila colon· 
na mobile da lui comandata « en en do a ces~are l co po p I 
quale fu i_lituita )l. 

d' Di valido u idio per le notizi ch ' ono "tate o~ge tto ,I 

que te note, oltr l citale op re di Frane sc eran tini, di MI' 
chele Zambelli, di Luigi Montanari . d i Lgo Pa,' ini, è tato l'inte· 

. ( 5) L ICI 10"lT "I RI , Come fu ucciso il Pa,satorp, 
%lOne attribuita al finistro Romagnolo Alfredo Boccar; n/. 
na ro Ravennale, 1957 . Tip , rti Grafi r he, Ravenna, 

econdo uno narra' 
E,lrallo daJ1' \101 8

' 
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r anI mal riale docum nlario, di tribuito ID cinqu 'artoni 
d nominati Gendarmeria Pontificia, che co litui cono uno dei 
cc Fondi p iali)l po eduli dalla Biblioteca dI' li ' rchiginna io. 

I documenli i riC ri cono appunto al orpo di Polizia eitato 
'opra e alla lotta da que ta intrapra contro i l brigantaggio n l 
t rritorio d II QuaUro Legazioni - p iù preci amr nl(' in t(' rra 
di Romagna -, d abbra ciano un largo period o di t mp o cIH' 
va dal 1812 al 1876. 

Ma qu Ili di qualch val ore."i r tri ngono ag li ann i im pe­
gnali n Ila bauaglia per la r pr ' ione del briga ntaggio, cio ' 
gli anni compr i fra il 1835 e i l 1857. 

ttraver o que ti docum nti , che sono per lo più co tiluti 
di polizia, appr ndiamo tanta pa rt(' dell a \ i ta d! hr i g~n tagg i o 
in Romaana ed a i li am o alle fa i della lott a IDgaggla ta dal 
Gov rno Pontificio. 

l d d ,' 'm cl Il 'arl'e ca rte, Emerge enz a tro a un a VI Ione In J " 

il merito ch in tale lotta ebbe Mi h le Zamb l!t. figura inl -
gerrima di oldalo dei v cch i tempi. in tran ig n t in fl e..,.., i bi le 
con è e con ali altri, I dele e d vo to al Governo P ont ificio, 

I uoi rapport i e qu ell i d l dipend nti ci for niscono da ti pre­
zio i u quella ch e fu la banda del P a a t o~e li altre. c,on una 
l'icchezza di epi odi e di parti colari che Cl conen tono di "ono-

" d" regarl'o di o er are pIU da cere nomi Impre e l cla cun g, , 
vicino la p erfe tta organizzaz ion di co toro. il mr('ca~i mo d~ 

d ' l ' tettori pro" tltut. di tutta la a ta r e t el manut ngo l, pro " , , ' 
Il d l C di PolIZIa MIlItare, aIutare la forza loro e que a e orpo , 

Talvolta eguiamo gli uni e gli altri nei loro \ agabondagg~. 
attraver o ter ren i impervi d a -pri. talaItra a ..... istlamo a gue~f1-

f ' l tern, r .. ti amo eol fiato mozzo, nell at-glie e, come in u n l m we 
b 'qualcll altra invece abb,ozz iamo un te a che arrivino i UODl, 

orri o di fron le a qualch pi odio piceante o alla IDconumata 
, Il rcll ' 2:i cano qualche tiro birbonI' a ealtrezza cl i briaantl, a ~ 

papal in i e cacciatori au tria?i: rto del 18 ,,l'ltembre 
Mer it a un particolar nh vo un rappo , l 

' 'nche ... (' di a tra mano, 1851. cnza firma, ma che d \e nt ner I. a " 
dello Zam b Il i, ch ei dà una importante notiZia, 

l Passatore non l I>ar taio la mattina d l ~3 marzo ('o , 
, , b' arafi e dalI \ ane pubblica-

era il Giazzolo, come da tutti I IO t" b ' 'l T egITion e, 
' , 'l' t "ulta. ma cn"'l J Zlonl ID ora edIte ul araomen o fl , 

suo ~regario ed amico. cl t è la rivela-
, "l ' ff lo ste"so ocumen o Altra prezloslta c H' CI o re ' l uel ~2 marzo 

'd' l Forza )) a era 
zion dell a per ona, ch (' cc gm o a , "'l P ' atore ecl il Teg-
in ca a dell o trocchi, do '{' erano rIfugiati l as~ 
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"ion, dove a, \ nn il famo o contro con i Gendarmi ed un 
drappello di u triaci comandato dal tenente Trever. 

'i tratta di inc nzo Pa ini, detto Clombarone, della Par. 
rocchia di Lor nzo. 

Il documento nel uo barbaro gergo polizie co dice: « Per 
compr ,are l"utilità arrecata dal Pa ini alla Punitiva Giu tizia 
pei tanti arre ti e uiti dei di er i ladri e manutengoli colla 
l>ua cooperazion SI aggiunge anche l'altra importante ua con. 
fidenza allo ri, ente. allorchè il famigerato Pa atore e Teg. 
.. ione erano confuO'iati dal fucilato trocchi come al rapporto 
he le ubordino. ed il Pa ini unnominato ch guidò la Forza 

sulla faccia del luoO'o ... Tutta volta qu to fatto mi po e al ca o 
di in ruir i malvi,"enti avvi andone 1 Brigate, il Pa atore 
col Teggione intimorito dal movim nto generaI della Forza i 
nasco~e in un parataglio ( ic), e nella mattina te a rima e il 
Pa'~atore ucri o dalla Forza di Ru i, per cui anche u que to 
fatto à un merito principale il Pa ini, che la ua fedel riferta 
fu la cau_a principale dell'ucci ione del Pa atore ... >l. 

Altri due documenti uno di pugno dello Zambelli, l'altro di 
altra mano, ma che de e ritener i pure dello Zambelli, pre eD' 
tano un particolare intere e: ono due fa cicoli, il primo di 36 
paO'ine. il econdo di 24. 

Entrambi i fa cicoli contengono elenchi nominativi: il primo 
dei nomi dei malviventi arre tati che fecero parte della banda del 
Lazzarini o di individui in qualch modo ad e a legati; il e· 
condo contiene invece i nomi dei mal iventi arre tati - briaanti. 
manuten oli, pie. ricetta tori - della banda del Pa atore, dei 
quali è re o noto il nome di battaglia , affiancato da notizie bio· 

rafiche e dalle malefatte comme e da ognuno di essi. 
Dei documenti, che co titui cono il « Fondo Speciale» deno· 

minato Gendarmeria Pontificia, i da qui l'inventario a cui se· 
guono in appendice, i due citati elenchi nominativi redatti dallo 
Zambelli. 

FRANCA BUFFO I 

1 . 

1 -

GENDARMERIA PONTIFICIA 

Inventario 

CARTONE I 

Documenti vari riguardanti il ervizio e l ' ammini trazione 
della Gendarmeria Pontificia dell Quattro Legazioni, 1832. 
1866. 

a) Ordin del giorno d l Comando Superiore d i Gendarmi 
Pontifici, 7 marzo 1856. 

b) tati nominati i degli individui delle vari frazioni mo· 
bili (Predappio. olarolo, Faenza, Ca tel BoloO'n e, Imo· 
la, V lletri) relati i « di carichi» (relazioni) ettima· 
nali e eO'uiti, 1849·1856. 

c) Elenchi di individui ricercati di arre to ed arre tati, di 
ca e perqui ite. di individui precettati. fogli volanti con· 
tenenti i connotati p r onali di ricercati, pro petti de· 
seri enti i luoO'hi in cui debbon i fare perqui izioni. b 

pro p tti di aggre ioni comm dai briganti, 1852·1856. 
d) Pro p ui delle compet nze al Capitano Mich 1 Zam· 

belli ufficiale della G ndarm ria Pontificia, cui era tato 
affid'ato l 'incarico d Ile operazioni contro il brigantaggio 
in RomaO'na . pro p tti di Pontifici ch hanno ricevuto 
l'alloggio a ventizio. not di forniture e p~ e o.stenute, 
buoni per le razioni di forag~io. documentI vano 1849· 
1865. 

e) Att tati di buona condotta rila ciati da Parroci, 1832-
1855. 

I) Foglio di congedo a" oluto del veli te Antonio Fantac· 
cini, 1850. 

g) Petizioni relative al " rvizio, 1842.1866. 
h) chema stabilito fino dal 1840 per la coll~cazion in 

d · G d Pontifici, hie a, in ordine "'erarchico. el eD armI 
nelle funzioni religio e. .d. 

CARTONE II 

Corrispondenza d'uffi io della Gendarmeria Pontificia, e do· 
la sua banda, 1812· cumentazioni riguardanti il Passatore e 

1851. 
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a) inqllanladue I llere ric Ul e ~pedile da Michele Z 
belli, ontenen ti proce i rbali. '" amo , (l~PO~lZioni di ' 
zi ,rapporti, ircolari, 18]2.1850, erll' 

b) entoquarantuno l tt re cl 'ufficio rice ute d' 
h I 2 b Il' , e pe Ile da Mi, e am l, conten nh proces i ,. rbal' d' , ", 

d · . . ' < l. ISpO'IZlonl I ~ernzlO, rapporti, ein'olari, 1851. 
c) Fa .. eicolo conten nle il pro p lto dali arr l' ", 

I l' d ' b . . d Il l i:', I plU Impor an l l ngantl a landa del Pa " atore d ' . 
O' l' d'" , el manuten· 
e-

0 
l
b
·.

I
, ed I lr

l
lcetta

d
lo

d
r.l , ~'egUl t I dal omandanle le colonne 

mo I I e a u 1\1 IOne di Forlì ompau' d' R' 
- ~1' h l 2 ' t1 0la I I ero 
,a. - l~ e e a~bel,lt. Con bre, i note biografiche de li 
ar~e tatI e nom~ dI battaglia (autografo del apita~o 
~IICheJ 2ambelh. s.d. 

- Facicolo con~e-?enle il pro pello d i giu tiziali, della 
banda LazzanDJ, simile a quello descritto opra, te o 
da altra mano ma ch deve ril nel' i dello Zambelli. "d, 
Foali ,:olanti. co~tenenli appunti, prom morieugli 
~rre, t~h (bng~ntl: manulengoli, ie, ricettatori) e 
ull lOterrogaZlODJ fau ad alcuni di e i, 1845.]8,51. 

d) Gra i Ca.m.ilIo (Conte). Letter circolari due dirette a 
arlo anol relatl',·", Il '. . d' C " . . . '- a a I tltuzlone l una omml IOne 

dI Revl Ione Econom ' .... ] ' , , Ica mmmi tratn'a, clfea e attn· 
buziOnl comunali e provinciali, 1831. (uoa a tampa), 

ARTO E III 

l • Corri~pondenza d'uffl'CI'O d I o umenli ,ari riguardanti e 
operzioni contro il brigantagaio. 18~2.1855. 
a) Venti l Uere di fi'" d d M'I I 

2ambelli. per 1 u 1C1~ ncevule e ' pe it.e a ~c le e 
b l' d' '. ~ maggior part , contenentI proce I \Cr: 
b a, l, ~ po IZIODJ di ervizio, informazioni, connotati del 
DngantI ed altro, ]852.1854. 

b) M~ecento e anlalre lett r d'ufficio riceHlte pedite da 
!Chele 2 b Il' L ' ' De D ,~~ e l, per la magaior parte. le altre da Ulgi 

omIDICI. . Vicari. 1855. 
c) d ;Ddici . pro c 'erbali d' arr ... to p!' r delazione illecita 

l armI, 1855. 

CARTONE IV 

l . Corri pondenza d' ff' . cl 'le 
ope ., u lC10 docum 'nti vari riguar antl 

raZIonI Coni '1 b . 
a) T ro l ngantagaio , 1856·1866. 

M~echenlto eUantadue lett re d'ufficio ricevute e pedite ,d~ 
lC e 2amb Il' l l d LUigi D D '., e l per a maggior parte, le a tre a , 
e omIDICI, da C. Vicari da altri. relative a proce SI 
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verbali, disposizioni di erVIZlO, informazioni , connotati 
d i briganti d altro, 1856. 

b) Otto lettere d'ufficio ri evut e pedite da Mich l Zam. 
belli, da Luigi De Dominici , da C. Vicari , relativ a di. 
po izioni di ervizio, ordini per lo ioglimento della 

Colonna Mobil operante in Romagna contro il brigan­
taggio, que tioni di ordin ammini trativo, 1857.1866. 

CART E V 

1 . Documenti p r onali di Michele Zambelli, 1802-1875. 

a) Promozione d l Brigadier a piedi Michele Zambelli a 
Mar ciallo d'Alloggio a piedi Onorario, per meriti di ser· 
vizo, 1842. 

Diploma con il quale la Repubblica di . Marino con­
feri ce a Michele Zamb Ili una medaglia al merito civile 
di prima eIa e, 1875. 
Avvi o per un udienza da ua antità, pa ~aporto, fo· 
glio di viaggio, certificati m dici. documenti di carato 
tere privato . promemori , ricevute. 1830·1866. 

b) Cart riauardanti Ca tano Zamb Ili e Raffa Ila Briechi, 
padre e °madre di Mi"h le ZambeJli, diploma della it· 
tadinanza di Urbania conf rita a Gaetano Zambelli. let· 
tera patente a firma d l onte Bartolomeo Brucb . con 
la qual e si conced il titolo di Vlce·Cooso l ~ Ca,etano 
Zambelli per l 'aiuLo da lui porto al salvataO'O'lo. dI una 
Barca Imperiale. documenti relativi ad u~a ~au. a lO cor o 
per terreni di propri tà di Raffaella Bncchl. cO,otro Don 
Vincenzo Cancelli di Cantiano. perizi cata talt. prom . 
morie, ricevute. 1802·1837. 

2 . Corri pondenza per onale. 

a) Ottantano\ l Iter per onali dirette a Miehele Zambel,li 
,. d' ' mandazioni cambiO per rlnO'razlamento 1 augun. racco : 

di notize familiari. richi -te di favori. dal ardmale. Gae· 
tano Baluffi. dal Cardinal Luigi Vannieelli Ca~?OI. dal 
Cardinale i._ to Riario forza. dal Cardinale ,fen-esco., o 
d , F d l d'aIe F Ma ' imo dal ardmale GIa· 1 ermo. a ar ID. • , d 
como ntonelli. dal ardinale Lodovico Alti n. dal pa

f 
re 

Ga tano dal fratello Carlo. dal nipote Orlando, dM al a~· 
, ' d l C l Il Freddi da ontl' tor Lu i:ri ancelhen. a o onn.e o . J. P lolfi 

ceIli, da Luigi De Dominici . da PIO Bofondl a atH 
e da altri . 1822·1876 

b) L qllattro direll a Michele Zam· lbertazzi , cipione. etter 
belli , 1851. 
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c) llaj (Maggiore). Letter undici dirette a Michele Zam. 
h Ili, 1851·1853. 

d) rmellini arlo. Do umento con il quale i comunica a 
Michel Zamhelli la ua promozione a Ten nte, 1849. 

e) Bricchi Raffaella. L lt re otto a lei dirette 1818.1829. 
f) apelloni Fran e co. L Bere di ci dirette a Gaetano Zam. 

b lli, 1822·1830. 

g) Galli Filippo Giu eppe. Lelter trenta tre dirette a Gae. 
tano Zambelli, 1825.1830. 

Il) Giraud G. Lettere una diretta a Michel Zambelli, 1849. 
i) Ma tai Gaetano (frat Ilo di Pio I ). Lettere quattordici 

dirette a Michel Zambelli, 1866.1869. 

l) fonterenzi L. Lettere ei dir tte a Michele Zambelli, 1866. 
1869. 

m) ti ngelo. Lettere no e dirette a Michele Zambelli, 
1831-1852. 

n) Zambelli Gaetano. Letter dicia e tte , una da lui pedita, 
1822; edici a lui dirette, 1809.1830. 

o) Zambelli Michele. Lettere una al figlio Paolo, 1857. 

3 . Lettere diver e. 

a) Boloanini Fabio. Lettere una a Dalle Torri 1829. 

b) inti Giu eppe. Lettere una a Marcheggiani Carlo, 1864. 
e) Magrini Andrea (Abate). Letter due a Giardi Giovanni 

(Abate), 1828. 

d) Minganti Paolo. Lettere una a Tere a Andalo vedova 
Minganti, 1852. 

e) Lettera non firmata diretta aGra ellini Ga pare (Mon' 
ignore) 1852. 

f) Lettera non firma ta. Non i rile a il nome del destina· 
tario , 1817. 

4 . Frammenti di documenti vari. 

APPENDICE J. 

Elenco degli arre tali fra coloro che ID qualche modo f cero 
parte d Ila Banda Lazzarini. 

Il fa cicolo è di 36 pp. ed i nomi i figurano incolonnati. 
Precede la colonna dei cognomi nomi la colonna indicante il 
numero progr l'VO e eguono Il colonne co ì di po te: 
38 « oprannome». 

48 « condizion e patria». 

58 « d ' ordine di chi segui to » [l'arre to ]. 

68 « data della e ecuzione» [d Il 'arrestol. 

78 « numero d 'ordine dato al verbale». 

88 brevi imo cenno di delitti in che hanno .avuto . ~arte, . 
titoli di cui ono gravali, iccome d um e I dagh IDearlI 
ce uali ». 

98 « o ervazioni». 

l . Emiliani Luigi. ( aletta). 

de ' 
pro· 

P d l B Il Go\erno di a tel Bolo· Villico nella arr.a e or o. 
gnese. . .. 
Arre to: e ufficio con l IrUZIODl del 
[Zambelli Michele l, 22 Ottobre 1855. 
Ricettazione dolo a e pre Ialo fa ore 

2 . M inghetti Luigi. (Ca inetta). 

Olio eritto Maggiore 

a\l'orda a a ina. 

B Il G o di Ca tel Bologne e. Villico nella Parr.a del .or e o: .ov
d
er

l
n critto Maggiort>. 

Arre to: x uffi io con I truzlODl e , otto 

22 Ottobre 1855. d II a nada alla 
d Il I . comme a a a m 

Fece parte e a nva Ione . l Fo chini, ove fu uc. 
Madonna del Bo co a danno dI i ao ~ feri to Fu n Il'in va. 
ciso un Villico, ed un altro morbta ~encl.e d' 2'000' in quella 

l · B Il . . n TU ena l . cu I • 
ione al Mo IDO a enDI co . F ., con rapina di circa 

M d di Luigi rontInl l' di onterenzo a anno ,. , del Molino Paro I; 
d · 4000 i trovò pure alllDvalone . B cl 

U l. . , . l direttore della an a ed oltre tutto queslo ra Il pnnClpa e 
in ogni delitto. 

3 . PaTTini Giu eppe. ( iarino). d' C tel Boloane~e. 
l P d ' L'naro Governo l a . 

Villico nel a arr.a I ~ '.. cl l ottoseritto MaggIOre. 
Arre to: x ufficio con l truzlonl 

22 ttobre 1855. . . egulte alla Madonna 
. f t dell 'inva lODI e d Anch que tI ece par e .. nforme si è unarrato ; e 

del Bo co, e Mulino. Ballen~I;Il~Orda ne' delitti. 
era pur egli altro duettore 
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4 - Rambaldi Giovita. 

illi o n Ila Parr.a Go rno di Budrio. 

• rrto: d'ordiD dI Comando uperiore le Forz contro 
il Brigantaggio. 12 ovembr 1855. 

o tui più olte dié dolo o ric Uo all 'Orda Lazzarini; enza 
mai darn denDncia. 

5 - Mandroni ettimio. 

peraio d'Imola. 

rr lo: d'ordine del olt.o MaO'O'ior , Come a erbale, 1., 
0\ mbre 1855. 

Era o tui uno della Ma nada Lazzarini, ed a eva la taglia 
di ~ udi 100. Ebbe parte nell ' Inva ion in danno di cerIo 
Panealdi, in quella di Monter nzo Con ruberia di eirca cudi 
000, in quella del Molino Gamberini e Tocchi, oltre aver 

comme" i molti altri furti emplici qualificati, 

6 Pianca telli Luigi. 

Villico in Parrocchia Budrio, Governo di Ca ola Val enio, 
Arre lo: d'ordine del ott.o MagO'iore, come a Verbale, 15 

ovembr 1855. 

Ricettazione dolo a del Bandito Mandrioni, il quale fu in 
ca a del Pianca telli orpre o; ond o qua] ricettatore 
dolo o ubi per condanna d l Giudizi slatario la pena della 
fucilazione. 

7 - Morini Giu eppe. (Ma ula). 

peraio di Ca tel Bologoe e. 

rre to: ex ufficio con i truzioni d l ' otto critto, 18 oreDi' 
bre 1855. 

Fè part della inva ' ion alla Madonna del Bo co, in cui fu 
dalla Banda u ci o un Villico ed altro mortalmen te ferito, 
ed bbe omplicità in quella aÌ 101ino BalI rini con rapina 
di cudi 2000. 

8 - Mattioli il e tro. (Patrizio). 

peraio di Ca te l Bologn 
rre to' "X ff" , , d l olto crl'tto. 18 ~o· 

9 

• , . U ICI0 COn l truzIOni , 
\'embr 1855, Pre tato fa or alla Ma ' nada Lazzarini, 

Gaddoni ante. (Le inino). 

pera io di atei Bo100'ne e. 
r t , 18 No, re o: x ufficio con i truzioni de'l 0110 Crl tto. 

vembr 1855. 

onato di ' d" t nio TanJ' " aggr 10n armata mano coi han ltl n o 
plen d.o Paccalita, ed Enrico a adio d.o Pa ottino, in danno 
del Rev.do Parroco di ant' gata d'Imola. 
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lO - Baldrati Biagio. ( imoocini). 
Operaio di Lugo. 
Arresto: ex ufficio dalla Colonna del Lughese, 28 ttobre 
1855. 
Pre tato favore all 'Orda Lazzarini. 

11 - Facchini Desiderio. (Geminiani). 
Operaio di Lugo. 
Arre to: ex ufficio dalla Colonna del Lughe ,28 ttobre 
1855. 
Prestato favore aU 'orda Lazzarini. 

12 - Emiliani Angelo. ( aletta). 

Villico in Parr.a Borello, Governo di Ca tel Bologne e. 
Arresto: con i truzioni ed ordin del otto critto Maggiore, 
22 Novembre 1855. 
Pr stato favor all'orda Lazzarini. 

13 - Poggi Emidio. 

14 -

15 -

Tintor nel Borgo di To iO'nano, Governo d'Imola, 
Arresto: con istruzioni d ordine del otto critto Maggiore, 
22 ovembre 1855. 

omplicità nell'Inva ion con umata dall~ Ba~da . a dann~ 
di Luigi Frontini di Monterenzo, con rapIDa di Circa cudl 
4000. 

Tozzoli Giuseppe. 
Colono della Parr.a di To signano, Governo d'Imola. , 
Arre to: con istruzione ed ordin del otto critto MaggIOr 
22 Novembre 1855. 
Diè ricetto ai Banditi allorchè recavau i a omm ttere 1'In· 
va ione a Monterenzo. 

Vespignani Toma o. , 
Colono in Parr.a di Ca ola Canina, Governo ~l Imola .. 
Arre to: con i truzioni ed ordine del otto Cfltto MaggIOr. 
22 Nov mbre 1855. 
Ricettazione dolo apre tata alla Banda. 

16 - Cornazzani Giacomo. 
Villico in Parr,a 'olustra, Go erno di Imola. 

. d ordl'ne del olloscritto Maggiore. Arr to: con i truzioDl 
22 Novembre 1855. 

d l Ila Banda. Ricettazione o o a pr lata a 

17 - Berti Giovanni. (Bombaggiani). 

Giornaliero di Imola. 
d · del otto~cr.o, 22 Nov m-Arre to: con i truzione ed or me 

bre 1855. 'Il B d ed ebbe parle 
Era costui in stretta relaZIOne co a an n, 
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n Il'In a ione di Monterenzo, d ID qu Ila a danno di Giu, 
_ pp Toc hi di ~an Lazzaro. 

18 ' PellicoTli Domenico Maria, 

Yillico n Ila Parr.a del Piratello, Go erno di Imola. 
rr t : con i truzioni ed ordine d lotto cr.o, 24 Novem. 

br 1855. 

Fu nell'Inva ione al Molino Ballerini con rapina di cudi 
2000; d è respon abil di an furti. 

19 - Guidi Domenico. (Mingazzo). 

20 

Fornaio di ateI Bologne e. 
rre to: con i truzioni d ordin del otto cr.o, 25 Novem. 

bre 1855. 

Fu complice della Banda n Il ' In a ione, ed omicidio del 
ig. Gottarelli di Ca tel Bolognese. 

artori France co. (Mordano). 

Colono in Parr.a Campanile. Governo di Lugo. 
Arre to: x ufficio dalla Colonna di Lugo, 26 Novembre 1855. 
Avea co tui relazione coll'Orda Lazzarini, ed ebbe compii. 
cità nella inva ione alla Bruciata. in cui fu orpre o il 

Parroco. ed il Popolo, mentre celebrava i la anta Me a. 

21 - Randi Cri toloro. (Cabriel). 

Birocciajo in Parr.a Lavezzola , Governo di Lugo. 

22 

23 

Arre to: ex ufficio dalla Colonna di Lugo, 26 Novembre 1855. 
Fu nell 'in a ione alla Madonna del Bosco già enarrata, in 
quella del Molino Ballerini con cudi 2000, ed è reo della 
Gra azione a danno di Bignardi, ed altri. 

Fuligni Luigi. ( icario). 

Borgo di To ianano, Governo di Imola. 
Arre to: con i truzioni ed ordine del ottoscritto, 26 ovem· 
bre 1855. 

Ebbe parte nell ' Inva ione di Monterenzo, in cui furon rapi' 
nati circa cudi 4000. 

M ingoni Davide. (C armela). 
Ozio o di Imola. 

Arre to: Con i truzioni ed ordine de] otto criUo, 26 No· 
vembre 1855. . 

T.eneva co tui relazione colla Banda, colla quale ~rogett~ 
dI prendere in o taggio il dovizio is imo Cav.e Ig. De 
Po d' I l t pur re' zzo l mo a per e torcergli una vistosa oruma. 
pon abile della tentata inva ione Ginna i, della consumat: 

a .. danno Zacchia e di quella del negoziante Mas a. Oltri. 
CIO apparteneva qual uno de' principali capi, alla a~gu . 
no a ~.tta della quadrazza, che in tempo dell'anarchia I 

macchIO di tanti delitti e di sangue. 
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24 - Giorgi Ercole. 
Ozio o di Imola. 
Arre to: con i truzioni ed ordine del so tto critto, 26 No. 
v mbre 1855. 
Teneva co tui relazione colla Banda, colla quale progettò 
di prendere in o taggio il doviziosissimo Cav.e ig. De) Pozzo 
di Imola per lorc rgli una vi to a omma. F. pur r pon-
abile della tentata inva ione Ginna i, della con umata a 

danno Za chia di qu Ua del negoziante Ma a. Oltr CIO 

appart neva qual uno cl ' principali capi, alla anguinaria 
etta della Squadrazza, he in tempo dell'anarchia i mac-

chiò di tanti d litti di sangue. 

25 - Lanzoni Antonio. (Campana). 

Bracciante in Parr.a Zagonara, Governo di Lugo. 
Arresto: ex ufficio della Colonna del Lughese, 28 Novem­
bre 1855. 
È r ponsabile .di vari inva ioni e di pre tati favori all'Orda 
a sa sina. 

26 - Lacchini Rinaldo. (Orefice). 

Fabbro in Parr.a an Patito, Governo di Lugo. 
Arresto: x ufficio dalla Colonna del Lughese, 28 Novem­
bre 1855. 
Presta to favore alla Banda. 

27 - Drei Giuseppe. (Della Rosa). 

Villico in Parr.a olarolo, Governo di Ca tel Bolognese. 
Arre to: d'ordine del otto critto Maggiore Com. te le Colonne 
30 Novembre 1855. 
Diè più volte dolo o ricetto ai Banditi, particolarmente 
quando fu pre o in o taggio M.r Ginnasi d'Imola. Ebbe 
co tui in depo ito dai banditi delle gioie pel ritenuto valore 
di cudi 2000 e spediva alla Banda dei occorsi di danaro 
anche in Toscana col mezzo del Minghetti. 

28 - Penazzi Francesco. (Cardellino). 
Giornaliero di Lugo. 
Arre to: ex ufficio dalla Colonna del Lughese, lO Decem­
bre 1855. 
Aderenza all'orda a a ina. 

29 - M orini Giovanni. 
Villi o in Parr.a Castel Nuovo. Governo di Ca tel. Bolognese. 
Arresto: con istruzioni cl ordine del sottoscntto Mag.re 
Com.te le Colonne Mobili, lO Decembre 1855. . . 
Pre tato favor alla Banda, ed era uno de' preclp~ll manu· 

. .,. B' . B Id ati allorche accom-tengoll. e form darmI laglO. a r , 
pagnò il bandito Gagliazzini fento. 
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30 - Grilli Giu eppe. (Cuccagna). 

Bracciant in Parr.a Campanil , Governo di Lugo. 
Arr lO: e ufficio dalla Colonna del Lughe e, 2 Decem. 
bre 1855. 
Ri ttazion dolo a della Banda. 

31 - Fo chi France co. (Paren). 

Birocriajo di Bagnaca allo. 
rre to: e ufficio dalla Colonna del Lughe e, 5 Decem. 

br 1855. 
Pre tato favore ai Banditi. 

32 - Ve,pignani Luigi. 

Villico in Parr.a Ga ola Canina, Governo di Imola. 
Arre to: d'ordine dell'I. R. Commi ione Straord.a Mili. 
tare eden te in Imola, 12 Decembre 1855. 
Co tui pre lava alla Banda favori d 'ogni pecie, e col mezzo 
del noto av ocato Calderini l ' avvi ava de' movimenti della 
Forza, e la Earea confu17iare in To cana, com ai fatti 
rapporti. 

33 - Pie razzoli Eugenio. (Ulen). 
Ozio o di Imola. 
Arre to: con i truzioni ed ordine d l ottoscritto, 12 Di· 
cembre 1855. 

Era in relazione colla Banda, e p r es a criveva lettere 
minatorie, pf"r e torcere omme di denaro, siccome avvenne 
per M.r Ginna i. 

34 - Lu a Angelo. 

Villico in Parr.a an Bernardino, Governo di Lugo. 
Arre to: ex ufficio dalla olonna del Lughe e, 18 Dicem· 
bre 1855. 

Ebbe parte in ieme alla Banda n Ila Invasione alla M~· 
donna del Bo co in danno di Paolo Fo chini con UCCI' 

ione di un villico e ferim ento mortale di un altro. 

35 - Budini Innocenzo. (Il figlio del Ci co di Mi17none). 
Giornaliero di Ca tel Bologne e. 
Arre to: d.'ordine dell'I. R. ig. Uditore Milit.re in ComOl.ne 

traord.a lO Imola, 7 Gennaio 1856. 
Fu nell'Inva ione al Molino Ball rini con ruberia di cu' 
di 2000. 

36 - F~o~entini Innocenzo. (Pa anli). 
Vllhco nel Governo di Lugo. 

~rre to: ex ufficio, Il G nnaio 1856. cudi 80. 
pparteneva alla Banda d avea la taglia di 

È . ' . . gras. ~e ~on abile di dicia ett più inva ioni, di vane 
aZlOni ed altri delitti. 
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37 - Gagliardi Angelo. ( icchin llo). 
Villico nel Governo di Lugo. 

rr to: e ufficio, Il G nnaio 1856. 
Ric Ua a ('o lui il bandilo Pa anti allorrh ' Cu orpre o 
dalla Forza , onde, p r ondanna lalaria, fu Cu ilato. 

38 - Marangoni Cali to. 
Villico nel Governo di Lugo. 

rr lO: e ufficio, Il nnalO 1856. 
Pre tato favore. 

39 - Baldini Luigia in Gagliardi. 
Villi a nel Governo di Lugo. 
Arre to: ex ufficio, Il G nnaio 1856. 
Pre tato favore. 

40 - Ruggi Antonio. (Qu l di Meldola). 
Birocciaio di Imola. 
Arre to: d 'ordin e dell ' I. R. l''. UditorI" Mililare in 
Comm.n Straord.a, 12 Gennaio 1856. 
Relazione colla Banda, e compra dolosa di eCfelli dalla 
medesima provenien ti. 

41 - M androni Luigi. 
Oste di Imola. 
Arresto: per mandato dell'I. R. Uditore Milit. r ID omm.ne 
Straord.a, 12 Gennaio 1856. 
Era in relazione colla Banda dalla quale comprò doloc;a­
mente effetti preziosi. 

42 - Rossini Leone. (Lion). 
Bracciante del Gov rno di Lugo. 
Arre to : . ufficio dalla Colonna del Lughe e, 16 Grnnaio 
1856. 
Ricettazione dolo a data ai Banditi. 

43 - Gagliardi Giovanni. (Napoldino). 
Bracciant del Governo di Lugo. 
Arresto: e ufficio dalla Colonna del Lugh t'. 16 Gennaio 
1856. 
Era in aderenza colla Banda. 

44 - Guerrini Evangeli ta. 
Op raio in Parr.a Lavezzola Governo 
Arr to: ex ufficio dalla olonna del 
naio 1856. 
Pr lato fa ore ai banditi. 

di Lu«o. 
L h e 17 Gen­ug e, • 

45 - Caslrucci Giu eppe. 
Po idente nella Parr.a di 
Arre to: e ufficio dalla 

La zzola, Governo di Lugo. 
Colonna del Lughese, 17 Gen-

naio 1856. 
Era in aùerenza colla Banda. 
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i6 o Carolli Domenico Maria. (Fu ignano). 
in Parr.a La ezzola, Go rno di Lugo. 

ufficio dalla olonna d l Lugh e, 17 Gen. 

Ric uazione dolo a data ai banditi. 

47 o Caman:i te/ano. (Barilot). 

48 

p raio in Parr.a . Lorenzo, Go erno di Lugo. 
Arce to: e ufficio dalla olonna d l Lugh e, 18 Gen. 
naio 1856. 
Rir Uazione dolo a data ai banditi. 

Ca manzi averio. (Barilot). 
Operaio in Parr.a . Lorenzo, Go 
Arre to: ex uHi io dalla Colonna 
naio 1856. 
Ricettazione dolo a data ai banditi. 

rno di Lugo. 
del Lughese, 18 Gen. 

49 o padoni ante. (La Bo ola). 
Orologiaio di Imola. 
Arre to: con i truzioni , ed ordini del ottoscritto, 19 Gen. 
naio 1856. 

Pre tato favore ai Banditi, ricevendo dei cilindri, ed oro. 
logi d'ogni pecie. 

50 Conti Domenico. (Carrera). 

Villico in Parr.a evero, Governo di Lugo. 
Arre to: e ufficio dalla Colonna del Lughe e, 30 Gen. 
naio 1856. 

Era in relazione colla Banda e i vuole che abbia compIi. 
cità in una in va ione. 

51 o Conti Vincenzo. (Carrera). 

Villico in Parr.a evero, Gov rno di Lugo. 
Arre to: e ufficio dalla Colonna d l Lughe e, 30 Gen· 
naio 1856. 

Era in relazione colla Banda e i vuole che abbia compii. 
cità in un inva ione. 

52 o Folli To ma o. (Gagliazzino). 
Contadino nel Governo di Lugo. 
A 

h 21 Gen· rre to: e ufficio dalla Colonna d l Lug e e, 
naio 1856. 

di cudi Facea co tui parte neII 'orda Lazzarini con taglia 
80, è reo di più inva ioni e gra sazioni. 

53 . Emiliani Domenico. (Baroncini). 
Villico nel Governo di Lugo. 
Arre to: ufficio dalla Colonna del Lughese, 24 Gen' 
naio 1856. 

Aderenza colla Banda e ricettazione dolosa prestata alla 
mede ima. 
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54 o Dirani Giulio. (Iulion). 

Villico nel Governo di Lugo. 
Arr sto: e ufficio dalla olonna del Lughe e, 24 G n. 
naio 1856. 
Era in relazion colla Banda. 

55 o Fabbri Antonio. 
Villico in Parr.a Governo di Bri ighella. 

rr to : con i truzione ed ordine del otto crillo, l o F b. 
raio 1856. 
Aderenza coi Banditi , al quali diè più olte rirello. 

56 Fabbri Giuseppe. 
Villico in Parr. a e Gov rno di Bri igh Ila. 
Arr to : con i truzion ed ordine del olio critto, l ° Feb· 
braio 1856. 

decenza coi Banditi, al quali diè più volt ricello. 

57 o Fabbri Giovanni. 

58 o 

59 o 

60 o 

Villico in Parr.a e Governo di Bri ighella. 
Arre to: con l truzlOn . . d ordl'n del otto critto. l o Febo 
braio 1856. 
Aderenza coi Banditi, al quali diè plU olt ric llo. 

tagnani Pietro. 
Villico in Parr.a di Pietro Mora, Governo di Bri ighella. 
Arresto: per mandato del Governo di Bri ighella, 2 Feb· 

braio 1856. all'orda Lazzarini. Ricettazione dolo a più volte data 

Mongardi Antonio. (Tognalina). 

Operaio in Parr.a del Giardin.o,. 
Arresto: con istruzioni ed ordlDl 

Governo di Imola. 
del otto critto, 12 Feb· 

braio 1856. h ricettò in ua ca a, ~ 
Era in relazione colla Banda, c . Il vicinanze di 
stabiliva una invasione da commettersI ne e 
Bologna, locchè si pr venne col uo arresto. 

Benelli Giacomo. 

Operaio al Ponte Nono, Gove~no 
Arre to: con i truzioni ed ordlDe 

di Bri ighella. 
del otto critto, 12 Feb· 

braio 1856. . R ini opra a FoO'nano, 
D1' res l' banditi nell'lDvasione agazz b'l d' altri 

F l · d è re pon a I e l fu l'omicida del Sig. ronta l, e 
delitti. 

61 o M orini Ignazio. 'f . pedendole a 
B d gli presto avon, Diè ricetto alla an a, e tre era in To cana. 

d · L .. M' h tt' del denaro, meD mezzo l Ulgl IDg e l 
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62 . Dari Giacomo. (Il Fi chio). 

F ee eo tui part d Il 'inva ion Il M d a a a onna d l Bo co, 
o e enn dalla Banda u i o un contadino, d l 
talm nt f rito. a tro Dlor· 

63 . Conte i Pietro. (Martini). 

Fece co tui part d ll'in a ion alla M adonna del Bo co, 
u cci o un contadino, ed l o e enn dalla Banda 

talmente ferito. a tro Dlor. 

64 . Cremonini Vincenzo. 
Birocciaio di Imola. 

rr to: d'ordine d Wl. R. ig. Uditore Militare traor. 
dinario. 
Fu n U'inva ione M t' b on erenZI con ru eria di circa cudi 
4000, ed in altri delitti in complicità colla ma nada. 

65 Ricci Angela. (La Gaggia). 

Giornaliera in Parr.a ..... 
Pre tati favori alI 'orda a a ina. 

66 . Galli Paolo. 

i~~:d~:ie:.e nella Parr.a della erra , Governo di ateI 

Arr~ to: con i truzioni ed ordin e d l otto eritto 16 Feb. 
bralO 1856. ' 

~ra in relazione colla Banda, colla quale concertò di porre 
~~ o taggio alla erra il proprio Padrone SiO'. Conte Zauli 

1 Faenza per rapinarIo d aver d anaro. 

67 Tampieri Antonio. (Paccalita). 
Falegname di Imola. 
Fu indotto alla dI ' .. ' . re a a otto cntlo come gla al rapporti 
~lme l alla ,uperiorità, 19 F ebbra io 1856 . 
. ra ~no d.eH orda Lazzarini, con taglia di cento cudi. Fra 
I :andtI U~l delitti noveran i l ' ucci ione del Frane e l 'o tag' 
0'10 el ne ' '. . ' h 

d
. co Ig. UZZI di Imola. e del Sig. GUlzard, c e 

me lante un legn ' . l . . l l ' o a porto In arO'a campa una con mmac· 
Cle eta I per avere cudi 5000 ; n l he fu coadiuvato dal 
~~ compagno bandito Federone. Ma il loro divi amento non 

de e . efdfetto, perehè contrati i in una Patturrlia di Gen· 
armi elI B', t" 

fl ' . a ngata di Ca tei Gu Ho .. 'impegnò un con' Itto In ' . . . d' . 
f . UI rIma e fento il B rirrad.c i due ma Da lefI 
ugglrono e e • f l r-o' o l u a va la ita dei du(' pred.i ignon. 

68 . Pelliconi M arco (P l ) . a cone . 
Contadino in P B 
Arre t . arr.a ubano. Govprno di Imola. 

o: p.er mandato dell ' I. R ig. Uditore Proce ante 
~;:otrdIna~lo, 27 Febbraio 1856.' 

ata rIcettazione dolo a a i Banditi. 
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69 . Galignani Giuseppe. (Finina). 

Contadino in Parr.a Bagnara, Governo di ateI Bologne e. 
Arre to: p r mandato del] ' I. R. ig. Uditor Proce ante 
traordinario, 27 F bbraio 1856. 

Pre ta to favor all ' orda a a ina, a cui fu dritta in al. 
cuni delitti. 

70 . A ncarani Vincenzo. (Ba arei). 

Contadino in Parr.a Bagnara, Governo di Ca tel Bologne . 
Arre to: p er mandato d Il'1. R. Sig. Uditore Proce ante 

traordinario . 27 F ebbraio 1856. 
Ricettazione dolo a e p re tati favori ai Banditi. 

7l . Randi Lorenzo. (Zavalten). 
Villico in Parr.a Zagonara, Governo di Lugo. 
Arre lo : p er mandalo d Il ' I. R. ig. Uditore Pro ce ant 

traordinario , 27 F ebbraio 1856. 
Rice ttazione dolo a pre tati favori ai Bandi ti . 

72 • Resta Luigi. (Frul i no). 
tracciaro di Cotignola , Governo di Lugo. 

Arre to: p er m and ato dell 'I. R. ig. Uditore Proce ante 
traord.o, 28 F ebbraio 1856. 

Ricettazione dolo a p pre ta ti favor i ai banditi, fu ne lla 
O'ra azione con rapina di cud i 50 a danno di un nego­
ziante lungo il Canal Nav iglio ver o S. Andrea di Faenza 
nel 1854. 

73 • Marangoni Giacomo. 
Contadino in P arr.a Barbiano, Governo di Lugo. 
Arre to : per manda to dell'!. R. ig. Uditore Proce ante 

traord.o, 28 Febbraio 1856. 
Ricettazione dolo a e favori pre tati alla banda. 

74 - artori A ngelo. (Bordini). 
Contadino in Parr.a Campanile, Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Proce ante 
Straor d .o, 28 F bbraio 1856. 
Ricettazion dolo a favori pre tati a)]a Banda. 

75 A ntonell ini Lauretana ln avioli. 
Giornal iera d Ha Parr.a Governo uddetto. 
Arre to: per mandato dell'I. R. Sig. Uditore Proee ante 

traord.o, 29 Febbraio 1856. 
Ric ttazione dolo!ia e favori prestati alla Banda. 

76 - Te.~sell i Luigi. (Giazzolo). 
Villico in Parr.a di Cotignola, Governo ~i Lugo. 
Arr to: per mandato d Wl. R. Sia. Uditore Proe ~ ant 
Straord.o, 2 Marz 1856. . . 
Ricettazione dolo apre tata ai BanditI. 
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77 • Gallamini Michele. (Ramai). 

olono in Parr.a Barbiano, Governo di Lugo. 
rr to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Pro ce ante 
traord.o. 2 Marzo 1856. 
o tui . complice di una in va ione ID concor o con la 

Banda, olIa qual a ea ad renza. 

"'8 . Gagliardi Pietro. (Bagajon). 

olono in Parr.a Barbiano, Governo di Lugo. 
rre to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Pro ce ante 
traord.o, 2 Marzo 1856. 

Ha dato più volte ricetto dolo o ai Banditi. 

79 Ballardini ntonio. (Tarapeta). 

ontadino in Parr.a an ro, Governo di Lugo. 
rre to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Proce ante 

~ traord.o, 2 Marzo 1856. 
Ha dato più volte ricetto dolo o ai Banditi. 

80 . Filippi France co. (Ca alI aro ). 

Contadino in Parr.a Campanile, Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Proce sante 

traord.o 2 Marzo 1856. 
Ha dato più volte ricetto dolo o ai Banditi. 

81 . Filippi Ro a. 

Contadina in Parr.a Campanile, Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell 'I. R. ig. Uditore Proce ante 

traord.o, 2 Marzo 1856. 
Ha dato più volte ricetto dolo o ai Banditi. 

82 . Calderoni Angelo. (Polinaro). 

Contadino del Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. Sig. Uditore Pro ce sante 

traord.o, 29 Febbraio 1856. 
Ha dato più volte ricetto dolo o ai banditi. 

83 . Governa Giovanni. 

Contadino del Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. Ig. Uditore Processante 

traord.o, 29 Febbraio 1856. 
Ha dato più volte ricetto dolo o ai Banditi. 

84 . Emiliani Germano. (Diama t). 

Contadino in Parr.a Cotignola. Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell 'I. R. Sig. Uditore Processante 

traord.o in Imola, l o Marzo 1856. 
Era in relazion coi banditi e con e i ebbe parte nella 
i~va ione alla Chiu a di Bagnacavallo e Campanil~ in .dan.~~ 
dI Aie andro Fabbri ed a danno di D Guatten, dI GI 
seppe Zambrini di Mordano. 
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85 . Ravajoli Lodovico. (Santin Ilo). 
Colono in Parr.a Barbiano, Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. Sig. Uditore Proce ante 

traord.o in Imola, l o Marzo 1856. 
Pre tata ricettazione dolo a ai Banditi. 

86 . Donati Domenico. (Mingon del Mezzetto). 
Colono in Parr.a Barbiano, Governo di Lugo. 

rre to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Proc ante 
traord.o in Imola , l ° Marzo 1856. 

Pre tata ricettazion dolo a ai Banditi. 

87 . Tes elii Matteo. (Giazzolo). 
Colono in Parr.a Barbiano, Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. Sig. Uditore Proc ante 
Straord .o in Imola, l ° Marzo 1856. 
Pre tata ricettazion dolo a ai Banditi. 

88· Va ura Giuseppe. (Papa). 
Contadino in Parr.a Zagonara, Governo di Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. ig. Uditore Proce ant 
Straord.o in Imola, l o Marzo 1856. 
Pre tata ric ttazione dolo a ai Banditi. 

89 Balducci Giuseppe. (Quaina). 
d l I l Governo di Imola. Brac iante in Parr.a c e to mo e e, 

Arre to: per mandato dell ' I. R. ig. Uditore Proce ante 
Straord.o in Imola. 2 Marzo 1856. 
Pre tata ricettazion dolo a ai Banditi. 

90 . Impoliti Giuseppe. . 
Villico in Parr.a Giardino, Governo dI I~ola. 
Arr to: per mandato dell'I. R. Sig. UdItore Pro ce ante 

traord.o in Imola, 2 Marzo 1856. ., 
Pre tata ricettazione dolo a ai BandIti. 

91 . Impoliti Giovanni. . I 
Villico in Parr.a Giardino, Governo dI I~o a. 

S' Ud t e Processante Arre to: per mandato dell'I. R. Ig. I or 
Straord.o in Imola. 2 Marzo 1856. 
Pre tata ricettazione ai Banditi. 

92 . Ragazzini Domenico. . 
Sartore di Cotignola, Governo dI Lugo. 
Arre to: per mandato dell'I. R. Comm.n 
in Imola. 9 Marzo 1856. 

Milit.re 

Aderenza ai Banditi. 
93 • Venturi Margherita l edova Ghinas i. 
'. . Il G no di Ravenna. GIOrnalIera al Connte o, ovt'r M'II't re 

d Il '1 R Com m ne I . Arresto: per mandato. . 
in Imola. 4 Marzo 1856. . . cettazione. 
Pre tati favori all'orda a'lsas IDa e n 

traord.a 

Straord.a 
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94 • Geminiani Matteo. (Zamian). 

illico in Parr.a . B rnardino, Gov rDO di Lugo. 
rre ' to: p r mandato d Il'I. R. om M'I' m.ne 1 It.re traord.a 

in Imola, 4 Marzo 1856. 
Dala ric ttazion dolo a ai banditi. (Dim ) o . 

95 Facchini France co. (Bard Ila). 

onladino in Parr.a ampanile, Gov rno di Lugo. 
Arr to: per mandato dell'!. R. C M'l' omm.ne I It.re lraord.a 
in Imola, 2 Marzo 1856. 
Data ricettazione dolo. a ai banditi . 

96 alegati Vincenzo. 

Contadino in Parr.a Campanile, Gov rno 
rre to: p r mandato dell ' I. R. Comm.n 

in Imola, 2 Marzo 1856. 
Data ricettazione dolo a ai banditi. 

di Lugo. 
M il i t.re lraord.a 

97 . Calegati Luigi. 

Contadino in Parr.a Campanile, Go rno di Lugo. 
Arre to: per mandato deII ' I. R. omm.n Milit.re traord.a 
in Imola 2 Marzo 1856. 
Data ricettazion dolo a ai banditi. 

98 • Lombardi Domenico. 

Colono in Parr.a Monte Mauro, Go erno di Bri ighella. 
Arre. to: con i truzioni ed ordine del olto. critto, 15 Feb· 
braio 1856. 

Data ricettazione dolo a ai bandit i. 

99 - Zucchini Luigi. 

100 -

Villico in Parr.a e Governo di Budrio. 
trre t~: per mandato dell I. R. omm.ne traord.a reSI' 
~nte I~ Imola , 4 Marzo 1856. 

RlCettazlOn dolo a data ai bandili. 

Graziani Giovanni. 

talliere in Lugo. 

rre to: per mandato d Wl R 
dente in Imola, 4 Marzo 185'6. . 
Aderenza alla B d . 
vari delitti. an a ID concor. o 

omm.ne • lraord.a re l' 

della qllale commise 

101 - Diver i Antonio (G 11' ) . a Ina. 
Birocciaio di Ca tel B l A o ogne e. 
d rrc t~: per IDand a to dell 'I. R. 

ente 10 Imola. 

Era lato arre tato dalla Polizia 

Comm.ne • traord.a re l' 

di Bologna. 
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102 - Emiliani Costante. (Diama t). 

Era in relazion colla Banda con cui ha commes o vane 
invasioni ed altri delitti. 

103 . Emiliani Domenico. (Bartmzen). 

Arre to: ex ufficio dalla olonna del Lughese, 24 Gen· 
naio 1856. 
Ricettazione_ 

104 . Casadio Ermenegildo. (Marmillo). 

105 • Bellosi Luigi. (Piacotto). 

106 . Tabanelli Luigi. 
Contadino in Parr.a di . Bernardino, Governo di Lugo. 
Arresto: e ufficio dalla Frazione della Bruciata con i tru­
zioni del Sig. Cav.e Cap.no Vicari, 28 Decembr 1855. 

107 - Testa Antonio. 
Bracciante in Parr.a di . Bernardino, Governo di Lugo. 
Arresto : ex ufficio della Frazione della Bruciata con i tru· 
zioni del ig. Cav.e Cap.no Vicari, 28 Decembr 1855. 

108 . Tabanelli Giuseppe. 
Bracciante in Parr.a di S. Bernardino, Governo di Lugo. 
Arre to: ex ufficio dalla Frazione della Bruciata con i tru­
zioni del ig Cav.e Cap.no Vicari, 28 Decem bre 1855. 

109 - Carovita Rosa in Testa. 
Bracciante in Parr.a di . Bernardino, Governo di Lugo. 
Arresto : ex ufficio dalla Frazione della Bruciata con i tru-
zioni del ig. Ca.e ap.no Vicari, 28 Decembre 1855. 

110 - Tabanelli Luigi. 
Bracciante in Parr.a di . Bernardino, Go erno di Lugo. 
Arresto: ex ufficio dalla Frazione della Bruciata con i lru­
zioni d l Sig. Cav. Cap.no Vicar i, 30 Dicembre 1855. 

111 . Grilli Michele. (Pustac). 
Villico in Parr.a Barbiano, Governo di Lugo. 

d 11 del il7. Si è .co tituito in seguito e premur 
aV.e a-

b 185". pitano Vicari. 9 tlo re 

. Grilli Angelo. (Pu tac). 
Villico in Parr.a Barbiano. Governo di Lugo. 

112 

113 . 

S · . ' d Ile premure del ig. l • co tituito 10 "'Ulto e 
aV.e a· 

pitano Vicari , 9 Ottobre 1855. 

Mariani 11110nio. . C l Bolog:ncsc. 
Villico in Parr.a Manolano, Governo dI a_;e ' traord.a 
Arre to: p r mandato della Ecc.ma omm.DC' . R. 
21 Marzo 1856. 



113 • Baccarini Andre~ 

114 Merendi Giuseppe. 
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115· onti Lorenzo. (Gra ier). 

Il6· orelli. 

Il ì· orelli. 

Il8 . .llarangoni Batti fa. 

APPENDICE IL 

GENDARMERIA P NTlFICIA 

Legion di Bologna uddivi ione di Forlì 
Compagnia di Ri rva 

Pro petto degli arre ti più importanti in faLto di malvivenza 
e eguiti dall ' istallamento cl Il olonne Mobili dallo crivente 
Capitano Comandante la udd tta ompagnia. 

Cognome e nome degli arrestati 

l - Zanelli Angelo 

2 - Bagnare$i Antonio 

3 - Bartoli Antonio 

4 - Del Po:r.:r.o ante 
5 - Del Po:r.:r.o Luigi 
6 Ippoliti Giovanni 

7 - Gambetti Fedele 
8 - Gambetti Luigi 

9 - Landini BattÌ3ta 

lO - To:r.:r.oli Luigi 

11 Gaddoni Giuseppe 
12 Gaddoni Tommaso 
13 Gaddoni Venu$ta 

Delitti the ti gravi/ano 

Prevenuto di compticità nell ' invasionc ron u­
mata dalla Banda di tefano P elloni lO an­
sa ndolo. 

Fabri atore di chiavi adulterine, e reo di ma­
nutengoleria in genere di furto . 

È ('o tui reo di dato favore e ricetta ai Ban­
diti , cui provvedeva dolosamente di munizioni 
e spol elle. 

S no i di ron tro rei di porto a ilo doloso alla 
Banda del famigerato Pas atore. Il 'a tto del 
loro fc rmo i rinvennero nelle loro abi tazioni 
ogge tti preziosi e danaro di provenienza furti\ a. 

Gravi ta u ('osto ro la responsabilità di doloso 
riretto favorito alla Banda, e di delitti com­
mes i con essa e ma sime dellc gras azioni 
clelia diligenza avvenuta sulla via Corricra Ira 
Bologna e Ferrara. Nella perquisizione prali­
ra ta nel loro domicilio trovaronsi un orologio, 
ed altri oggc tti che appellano a que lO delitto. 

Era ('o. lui non solo ri('ettatore d('II'Orda P('I­
Ioni, ma altr('sì uno di qu('i see)E'rali, rhE' la 

(·omponE'vano. 

Porgeva ti Tozzoli ri('etto ai \fah imenli prE'­
vio pagamcnto di uno scudo prr ('ia run a-ilo 
prr~lalo. -rlla sua abilazionr si rll1\ l'nncro 
,tanam rd oggrtti pre7iosi, fra quali (l'o_a ID­

('nmpatibil(' ron la \la rondizione) dul' Rt'li­
quie apparl('nenli alla noIa inva ion(' di Bri-i­
ghella, r per tali riconosciute dall'A.sassino 

I\[orgal\nt. 

\nrhr i dlcontro ('rano dolosi rirettatori della 
Banda dt'l Pa.satorr con pagamrnto di <rudi 
l per da chedun ~.a' ino allogg~ato. T:n~va~ 
a!"'o.i in C8 R danarI' ed oggrttl prezlol di 
.ospl'tto~a provrnienza. 



CIp I I Dml d gli Irmtl" 

14 Tampien Paolo 
15 . Tampien eba lIano 

16 . Emald, Giacomo 

17 . Farina Antonio 

18 . To;;;;oli Domenico 
Touoli GUJcomo 

19 . TampU!ri Pa quale 

21 . 
ill:i!.Strini Leonardo 
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Delitti cbe li gravitaDo 

ono i dico~tro du(" fratelli contabili di pre. 
_tato confuglO dolo o a li a. a ini. lo loro 
ca a i rinvennero danaro ed oggetti di prov~. 
nd!enza fucrtiva: e fra le altre co c un aoello 

oro a orn~~la c~n ona un te cio (ic) 
u.mano. che l Impunito fa nadier forgagni 
riconobbe come oggetto involato nell'lova iooe 
di Bri igh Ila . 

u di que to famigerato pendea taglia di ru. 
di 100, per e er de o uno di quei cele. 
nti, che compont>va l'Orda Pelloni, perchè 
m'avvi o inutil tornare di farnt> la biografia. 
Riu cì al ott.o capitano di farlo co tituire ~ 
cedere armi munizioni, dopo di e ere ero 
lui venuto nelle Larghe di Lugo per beo tre 
volte a notturno colloquio, arri chiando la vita. 

Eziandio il Farina era uno di quelli, che uoito 
alla !\Ia_nada di tefano Pelloni infe tava per 
atroci mi fatti il uol di Romagna. 

• ono i dicontro due fratelli Tozzoli della Par. 
rocchia di rtodonico ricetta tori noo 010 della 
malvivenza ma univan,i altre~ì spe e fiatI' 
alla Banda del Pas atore commettendo delitti . 
! elI'arre to si rim t>nnero in ca a loro. ve tiari, 
gioie t> dt>naro. t>d altri oggt>tti dall'lmpuoito 
:\for~ap1i additati di furtiva deri,' aziooe. 

È co. tui reo di porto a ilo alla ~fa oada del 
Pa atore. ircome qu gli che nvea famigliar. 
mente eol famigerato Babini, d.o Mattiazza. 
Nella nota inva lon(" di Bri ighella, 'ommiDi· 
~trò, previo pagamt>nto di -eudi 2 una spada 
ali' a ino Gaetano Morgagni, Fagotto cogno, 
minato. 

È complir(" rote tui non 010 di delitti dalla 
Banda patrati. ma fu eziandll' ognora il ricct· 
tator t> fautor della mt>de ima. Di taoto lo 
e:ravitano n i loro on{t>.,i i ,'\fa<nadieri. cui 
fu ronre -a l'Impunità . 

o tui non pure porl!eva dol" amt>nte coof~gio 
alla Banda del Pa atort>, ma permetl va eZIOO' 
dio. hl' la fi~liob di lui ,e"'e ('o' fasns· 
dirri carnaI on ucEazioTlt> 'ella perquisizione 
e eguita nel "UO domidli 'I rinvennero og: 
etti, l'hl' il piu ,oltl' riml'mbrato Morgognl 

additò p r deruhati. 

Cognome e nome degli arrestali 

22 • Colombari Antonio 

23 • Bordini Gio. Batta 

24 . Gottarelli Luigi 

25 • Betelli Giuseppe 

26 . Tampieri Pietro 

27 . trocchi Giacomo 

28 Larghini Giuseppe 
29 Larghini Antonio 

30 • Lombardi Paolo 
31 Lombardi Domenico 
32 • Lombardi Antonio 

JS 
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Delilli che Il gravitano 

Il olombari abi tante ai Crivellari, covo di 
malfattori, porg va ricetto e dava lavor non 
010 alla malvivenza, ma alcune fiate ad e. a 

univa i in eonsumando gravi mancam nti delit. 
tuosi. 

È co tui reo onfesso di dato ricetto ai Cuor. 
banditi ed era il loro artore. 

Il Lughe e Gottarelli ommini trava lo calza. 
tura all'int ra Banda, ed s a ino pur Egli 
e('o I i univasi in conferenza, dopo preme· 

ditati i delitti in un con esso ompi vali. 

, il dif'ontro di Cantalupo, famoso a ilo e 
patria di malviventi. Egli celava codesti per· 
niciosi e ne avea danaro in ompen o. I Ma· 
snadieri Emaldi e Farina te tè ricordati l'at· 
te tano. 

È de so pregiudicato in genere di ladro inio 
('d aderen te alla Banda. iccom quegli he 
è frat Ilo ad uno degli a in i, che inva ero 
Bri ighella. 

o tui era ric ttatore doloso di malviventi a 
malincuore della ua intera famiglia eh per 
talc lo denunciò. Teneva a cosi il Pas atore e 
Teggione la notte del 22 Marzo 1851, .in cui 
compierono l'ultimo dì i Bravi Gendarmi. car· 
pa e Benini n Ilo scontro avvenuto con .1 due 
ricordati Ladroni. Dal Giudizio tatano fu 
condannato alla morte mediante fucilazione. 

I dicontro due fratelli Toscani erano mano· 
tengoli della Banda di tefano Pell~ni detto 
il Passatore, e ricettatori non 010 dI que to: 
ma eziandio ten van in C8 a loro nascoste 8r~1 
ed oggetti derubati. N Ila perquisizione domi. 
ciliare i rinvenne una Placca da Carabiniere 
Pontifirio ('d una Galotta di Felpa ed un . ap: 
p('lIo riconosciuto dall' 5sa ino. Morgagm di 
proprietà di un tal Lama UCCI o dalla 10· 
snada. 

Eziandio que ti tre fratelli del G~onduc~to ~i 
Toscona porgevan asilo e favore 81 .1:ah'lve.nl1., 
che dal nostro uolo, dopo enormi CO~Pl~h 
mI_fatti. colà in salvo si riducevano. I T1~' 
vennero in loro casa oggetti furl1vi ~el pl1~ 
alto prt>gio, fra quali u~a rose~ta d oro d~ 
25 Pietre di vaglia, ('hl' l ImpUnito ~org~gm 
a'seriva apparten re alla rinomata .1.nvaslOne 
di Bri iglll'lla Trovaronsi oltre a CI e~to. 

. . h h il masnadlere ~cssantaclDque <" anzle e c e 



Cagooml • nome digli lIIestali 

33 Zauli GiU5eppe 
34 Zauli Domenico 

35 - Benini Dom.o Maria 
36 • Benini GiU5eppe 

37 • Bernabei Biagio 
38 • Berna bei Domenico 
39 - Bernabei Antonio 

40 . Lugli Vincenzo 

41 . Girotti Giovanni 

42 I . F . arrl rancesco 
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Delitti che li gravitano 

Farina di e av r egli nasco te anzichè venire 
dallo crivente attrappato. i rinvenne pur 
anco un paio di alzoni, ch il ricordato Mor. 
gagni velò appellare all 'inva ione 1azzovil. 
lani di . Forlì . 'avea pure una Maglia, che 
soleva lOdo sare l 'ag a ino Ravaioli d.o il 
Calabre e di Ca tel Bologne e, sul cui capo è 
po ta la taglia di cudi 100. Armi inCine e 
munizioni ad uso dei fuorusciti erano ivi te. 
nut in a co o. 

I due germani Zauli, a quali pure Cu culla 
l'eloquente terreno To cano, eran ligi di Ca. 
vore e di ricetto ai Banditi; tenevan gli in 
loro soggiorno ad u o dei Malviventi armi e 
munizioni, e fra quI' ti una pistola a martel. 
lino, che il Ma nadiere Morgagni riconobbe 
per quella da lui e uoi pro eliti involata alla 
ignora Paola Lega, allorchè la 10 nada 

piombò ovra di Brisighella. 

ono To cani eziandio i due Benini, e ricet. 
tatori ad un tempo di malviventi, e delle cose 
da e i rubate e delle armi e delle munizioni 
ricetta tori . 

n he a co toro il uol Toscano fu culla . Agli 
a sas ini pre taron ad ogn 'ora favore e ricello. 
In ca a de' medesimi i rinvennero all 'allo del 
loro fermo oggetti di fur to, e fra gli allri il 
Cono ciuto Morgagni i recò a prendere 0110 

le tegole del te tto di loro abitazione una 
Placca da Civico, che di e appartenere all 'in. 
vaso Longiano. 

el costui soggiorno oltre che si rinvennero 
oggetti prezio i, arn si da uomo e da donna, 
\·'avea pure un fazzoletto di Tibet roSSO ed 
altro mezzo di lana ad u o muliebre. che ap' 
pellano (gl'impuniti l'additano) alla urriCerita 
inva ione . Anche questi è Toscano. 

Il Girotti da Dozza è complice dell'invasione 
per opera di Venti Masnadieri della Ca a Co· 
Ionica di un tal Domenico Beltrandi. che 
rima e ucciso dagli .qas ini, che dieron Cuoco 
al Ca aIe e propinqu i Pagliari di lui. 

Costui abita a Mezzocolle. Drsso è non dO~o 
d . dI' .' fu ezian IO a erente e spIa eg l a ag IDI. ma . 

operatore neU'invaqione della Casa Col~nll.c8 
Beltrandi, ove rimase ucci,o il Padre famlg la, 
Domenico di nome di cui tenni sovra argo' , 
rornto. 

Cognome e nome degli arrestali 

43 Vai Carlo 
44 Pelliconi Sabbatino 
45 Masignoni 
46 Lanzoni Luigi 
47 Baroncini Giacomo 
48 Cornacchia Gaspare 
49 Minoccheri Domenico 
50 N .. d.o Minghetto 
51 Cavina GiWJeppe 

52 - Golinelli Luigi 

53 - Caldarucci Domenico 

54 . Tampelli Paolo 

55 Galassi Paolo 
56 Galassi Vincenzo 
57 Galassi Costante 
58 Pierazzini Giuseppe 
59 Contavallt Domenico 
60 Tampieri Matteo 
61 Tampieri Apollinare 
62 TampÌRri Antonio 
63 Mus ignani Paolo 
64 Miliani Giu eppe 
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Delitti che li gravitano 

r dironlro erano unllt in Banda, e patravan 
delitti di tutte sorti. Ivano armati in con. 
v nticola, terrore dei paciCiri Contadini, da cui, 
minacciando vita e sostanze, esi~gevan danari . 
Per ronCe so di alCuni di es i, furon eglino 
gli Autori d Ila nota invasion consumata 
in Dicembre del 1850 a danno del R v('Tendo 

ig. Parroco di Cantalupo. II Pelliconi e al. 
tresì reo dell ' invasione avvenuta in Zes o la 
noll(' del tre al quattro Agosto 1849 ai danni 
di Giuseppe Barbieri domiciliato in Gasara. 
V'avea pure in tal misfatto il Baroncini . Il ri. 
cetto Pelli coni fu an he uno degli Autori del. 
l'inva .. ionE' a pregiudizio di Domeniro BaIa. 
delli in Monte Maggiore consumata la notte 
del 19 al 20 d.o Mese 1849. Luigi Lanzoni del. 
la Fortuna sotto Lugo è reo dell ' invasione oc. 
corqa à danni di Antonio Bianconcini di asso 
Leone la sera del 22 Febbraio anno volgente. 
Nelle domiciliari perquisizioni praticale a co· 
storo in as oleone si rinvE'nnero molti oggetti 
furtivi, e per confesso delle loro mogli tesori 
na co ti . Dopo l'attrappo di que ti male eri , 
ch so tto il nome della banda in{ellonivano 
in comettendo misfatti , cessaron di molto i 
delitti. 

Co tui era intimo aderente degli A'.asini l' 

l i forn iva di ve ti menti, siccome queglt, che 
di arto eserci tava il mestiero. 

Ricettatore doloso era questi di malvimrnti, e 
ad indicazione dE'gli Impuniti , complir(' nel· 
l'invasion di Con andolo. 

Ad indicazione dell 'Assassino Anlonio Farina 
è de so uno degli utori dell'invasione avve· 
nuta nel 1848 a danno di un lal Giu eppe 
Gucrini. 

I dicontro ono rei non solamente di dato 
ricetto e favore ai malviventi, ma rei purc di 
delitti rom me-si in un alla Banda del famo o 
Pelloni, ed in i.pecial modo Galassi Paolo e 
Tampieri Matteo, dappoichè a detto dei Ma. 
snadieri Morgagni e Farina costoro seco. lor~ 
si univano a con umaT reati. Il Contavalh ~Ol 
t> T('sponsabile dell'im'asione della CanoDlca 
di Giardino, ed era altresì l'amico dci cuor~ 
dI'I già moschettato As a sino Gia~o~o Drel 
d.o della Rosa. I Gala i somml.Dls!-,"aron~ 
un canap agli As a_sini, (fra qualt v ave a I 



Cogaomt t Domi dIgli arrestali 

65 - Bwnchedl Domenico 

66 - Pontaleoni Carlo 

67 - Babini Fran.co d .o fa t­
twua 

68 - Taselli Gius e d o G ' l . . llJZz;o o 
69 - Conti Michele d .o Carrera 

70 - Calavott; Giuseppe 

7l - Dadi Sante 
72 - Darii Giacomo 
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Delitti che li gravitano 

detenuti Morgagni e Farina che I 1 
I con essano) 

per ermare a copo di agaredirla l D'l' 
r .. , a I 1genza 
ra a t l Bologne e ed Imola Nella . . Con u· 

~atfua aggre Ione poi e i dieron di paU a 
al or banditi, e furon a part del bottino. 
Paol~ ala i da ultimo è an he reo del ladro. 
DeCCI com m o a Mordano in danno dei fra. 
telli Cuffiani . 

Il Bianchedi d.o Dalla Banda Lasagnino det 
Borgo di Faenza . re pon abile di tre omicidi 
barbaramente comme si non ha guari di là 
dal Po, non che cl i due inva ioni ron umate 
ultimament in pro imità di Ponticelli. 

Il dicontro ovrac hiamato orbellino precet. 
tato in Parrocchia Linaro è gravemente re. 
pon abile di un'inva ione con umata nel il. 

laro dai fuor banditi fra quali noveravasi il 
'Ioretto da Faenza, e di un 'altra di una ca a 

circa due miglia lunge da Ca tel Guelfo. de. 
litto con umato, or fu !'Ite anni. Il nominato 
Impunit Ant.o Zoli detto il Moretta a e· 
vera e sere tato il Pantaloni reo dei ricor. 
dati misfatti. 

Que ti tre Ladroni era n della Banda del Pa · 
atore, per il che non i! qui acconcio te ere 

la toria delle loro ribalderie. Ba ta alo dirne 
alcun poco. Le persone del Mattiazza e del 
Giazzolo eran me se a caroprezzo dal Governo. 
Il Carrera non era compreso nella notifica· 
zione dei Banditi, perrhè cono du to ; ma 
purtuttavia fece mpre parte della Masnada, 
commise con lei , invasioni, aggre ioni , ed orni. 
ridi e rapine, e tutti i generi di delitti come 
è ri ultato tragiudi zia lmente. FUTon tutti e 
tre tolti al maloprarl' dallo scriven te capitano 
ed alruni suoi dipendenti in Castel an Pietro 
la nott d I lO Maggio 1851, dopo lungo con· 
flitto_ per che ne dovettero occombere OD ti 
e Ta elli, e rimaner grnve ferito il Mattiazza• 
erbato forse a dirne lor delitti. 

Giuseppe Galavotti d.o Battana di C. . Pie' 
tro è reo non 8010 di vari furti, e di tretta 
connivenza con ladri, ma re ponsa bile altres~ 
di estorzioni ( ic) comme~~e ai tempi infaus\l 
della pa ata anarchia. 

I Fratelli Darii , surnomati i Fisti eran cosi 
fattamente addetti alla Banda, che sommini. 

i3 
74 

75 
76 

Cognome e nome degli arrestali 

Darii Arrdrea 
Darii Aleu.o d.o Farirw 

Cremonini Luigi 
Casadio Giuseppe 

77 - Gentili Giuseppe 

78 Del Pozzo Giuseppe 
79 Del Pozzo Davidde 
80 Del Po::o Alessandro 

81 - Manaresi Giu eppe 

82 - Baroni Marco d.o della 
Ceccarina 

83 - Montroni Antonio d.to 
Verlicchi 
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Delitti cbe li gravitano 

s travanle cibo, vestiario ed alloggio, seco lei 
'univano a patrar delitti di ogni gener . Furon 

IO un al ladron l' Farina autori del (erim nlo 
di alcuni sold ati virin di a tl'l Bolognese. 
In rompal(nia dei famigerati Budini, astella. 
narrio, e Pa atore han dc si romm s o gras­
sazioni, inva, ioni, aggre. ioni di orrieri e Di­
I il!:l'nzl' . Eran eglino alla perfinl' autori e rom­
plic' i di quanti mancamenti delittuosi iva con­
sumando la Banda scorta del famig rato Pel­
Ioni. Di tutto ciò i gravitano gl'Impuniti. 

Il remonini in unione al uo Garzon Casa. 
dio ad indicazion d I det nuto Farina è im­
putato oltre di aver pre tato in più incontri 
mano e favore ai Ladroni, di aver sommini-
trato il mezzo di tra porto p I cadaver del 

Malfattor d ce so in Parrorrhia di Ortodo· 
nico, tumulandolo clande tinamente dietro pa­
gamento di quindici cudi. 

Il Gentili alia l'TVa io zio dI'I famigerato 
a a sino Tommaso Montoni ( sic) d .o Teg­
gione diede alloggio a questo ladrone, e lo 
curò d'una ferita toccatagli in una co eia, in 
uno scontro avuto con la forza . 

Que ti tre fratelli della Parrocrhia di Piggiano 
Gov mo d'Imola ad indicazione dell'Impunito 
FaTina hanno di continuo porto favore e mano 
agli . as ini in Banda. 

Pur il dlcontro d'intr. a dolosa con i uoi 
ro loni del Pozzo, di rui sopra è parola. pre-
tava mano alla Ma, nada PeJloni, e am-

biava a questa la carta monetata involata in 
tanto danaro, così rhè arric hi. È dc.so Imo­
l e e dai Buoni viene riconosciuto per l'au­
tore dell'uc('l,ione del di lui fratello occorsa 
n 1(1 i ultimi romolgimrnti Politici. 

Fu questo Faentino arresta to p~r e se.re ad 
. d" dAII'l'mpunito AntoniO Zoh d.to IO IcaZlonl' , . . 
il Moretto di Faenza reo di gravissimi dehttJ. 

ntonlO Montroni detto Verlicchl olon? i~ 
10n Gattone [Monte Catone) siccome nfen­

sr ono i rinomati Farina e Teggione, fu sem­
pre ricettatore della Banda del Pass~t~re, e 

. d' M "nadieri cheda e BablDl. ma Slme t'I ' 



CIp Il 80 e d gli malili 

8 • . lIIin8uui Gio. Botti ta 

85 . Donali 
86 . Donati 

87 • Zon.elli Giacomo 

83 • Banoli Antonio 

89 . Drei Gl4como 

. LalUoni atele 
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DeliNi cbe li gravitaDo 

Teneva co tui in u a casa un na condiglio per 
appiallarvi a a " Il . . mi. e a perqui izioae do-
miciliare I r • mvenDero ggelli di provenienza 
rurti a. U~I . que to cel rato la pena dell'u1. 
timo UppltCIO mediante fucilazione. 

Que ti du fratelli ono famo.i non I 
dato ricello ali f d o o per 

a asna a ma per aver altre ì 
con quella consumato i più sublimi delilli. 
Furon dannati alla fucih'zione. 

Il Zanelli cognomin3to araccbina di C. Bolo. 
gne e era non che occullatore di mallallori 
ma eziandio ~avemente re ponsabile di pre: 
tato favor~ al mede imi, iccome quegli, che, 

per ben cmquanta dì curò un certo Galli di 
Faenza. che, portato 'i in conventicola ad in. 
vadere. u.na casa in quel di Lugo, fu ferito dai 
contadlDl, che fecero fuoco contro gli inva ori. 

Il Bartoli provvede\'a i mahiventi di muni. 
z.ione e polelle . ella perqui izione domici. 
Ilare falla all'atto del suo arre to i rinvennero 
o getti prezio i che furono dal ladrone 10r. 
gagni ricono ciuti appartenere a furti dalla 
Banda comme i. 

Giacomo Drei d .o il Gobbo era uno di quei, 
che facevan parte del)' rda PeIloni, per cui 
la ua per ona era me- a al prezzo di scudi 
100. È de_~o reo conEe o d'invasione armata 
mano Con .evizie e furto di danaro e di effetti 
per meglio di ~cudi 200 a danni del ig. 
Dr. Antonio Zasaroli e di Clementina anti 
seguita la ~era del 5 Gennaio 1850, in ParroCo 
rhia Diolaguardia territorio di ogliano sotto 
Ces~na. Gli autori principali furono il udd.o 
Drel . cheda ed i due Li aj!Da. È anche reo 
confes_o della nota iD\'a<ione di Bri.i heIla. 
Riu rì al ott.o apitano di farlo co tituire 
dando i a discrezione in mano della Forza. 
Dalla Le ge tataria fu condannato a])a fu· 
cill\zione. 

Co lui bbt> 01!1l0ra Cama di I dro t> di maDU' 
ten/rolo di mah'i\"f'nti . altr.ì o petto reo 
dt>lIa roncu'. ione t>!mita la noUt> del 9 ettem· 
bre 1851 p('r opera~ di l'i ('ono ciuti ladroni 
ai danni de' ,"illiri firhel c :\fartini e Dome· 
niro Maria Foll i della Parrocchia di BubaDo. 
alla qualt> è o/!g Ilo altre ì il Lanzoni. ella 
domidliare perqui izione i rim'ennero ei 8· 

(ognome e nome degli arreslati 

91 Brini Domenico 
92 Montevecchi Bartolomeo 
93 Bergamini Francesco 

94 • Manara Domenico 

95 ' Montevecchi Francesco 

96 • Grandi Stefana 

97 • Zuffa Domenico 

98 . StroCC'hi Giacomo 

Minguui Gio. Battista 
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Delitti che Il gravitano 

poi oni d'oro da 20 Franchi, trentanove svan. 
ziche, dicci nove Francesconi ed uno scudo, 
monete appunto simili a quelle giUate ai ma· 
landrini dalla fene tra da' ViIlici Martini e 
Folli. 

Altre ì i dicontro sono gravemente indi. 
ziati autori della sue pres a concu ione, e lo 
da chiaro a divedere l'e rsi in loro casa rin. 
venuta moneta eguale a quella gittata giù dai 
unnominati Martini e Folli e gros i ba toni 

ro' quali a everano i concus i e ere tato 
picchiato ai loro u ci da malandrini. 

Domenico Manara zio del famigerato (uor bano 
dito Afflitti d.o Lazzarini, a detto dell'impu. 
nito Ladrone Farina è Ti ultato reo di dato 
riretto al Farina te o, al Passatore ed alla 
ua banda', e di aver ad e a fatto provvedi. 

mento di polvere ulfurea. 

nrhe ('o tui favorì di frequente ric tto i Ma· 
landrini. N Ila perquisizione domiciliare si rin· 
vennero diver~i oggetti di clandestina prove· 
nienza, C'he dal noto Morgagni vennrro ri('o· 
nos iuti , siccome appellanti a vari delitti dalla 
Banùa commessi. 

Era il dicontro non solo addetto alla Banda 
degli as ini guidati dal Pelloni. e eco le~ 
associava i in patrando delitti armato di 
rhioppa, Pistola e Coltello, ma dopo mandate 

ad effetto estorzion i ( ic) gra azioni, rapine 
ed invasioni ritraeva i al uo forolare, e giva 
in sua ment meditando quali abitazioni di 
possidenti di ... ne. Tutto il piano, novellam ... 
della Banda, ed in un con... ai suoi pravi 
divi~am nti ... ratezze lo additan contabile ... 
... ti Grandi fu sorio (1). 

Zuffa Domeniro dimorante... a qaq ini della 
verchia B... n i dditti d'ogni pecie... nito 

ntonio Zoli d .o il Mo ... invasione ('omme sa 
dai... prO! imo ai famosi ricorda... la. anzi 
il Zuffa fu que... gli as~assini a con umare 
... casa sua fu ripartito il ... (2). 

d.o Badiali Rirt>lIatore dt>1 Pa'lSatore. 

Ici ov(' vi fu sorprt'!o Farina. 

(1) Il do um nto è mutilo. 
(2) An he qui la mutilazione dt'1 dorumento rcnde impo- ibile una ('om· 

pleta lettura. 
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